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TORNATA DEL H GIUGNO 1!l(i1. 

X~~IX. 

TORXATA DEL 14 GlrGXO ~861 

PRESIDE~ZA DEL V1c1-PnESIDENTB ScLOPIS. 

Sommarlo. - Comunicazione di una ltUtra del Sindaco di Torino rdaliva ai funerali d<l Coni< di Cavour 
- Lettura e 1oituppo di una proposta di k1ge cùl Senatore Jfaueucci - Presa in considtra.aiont cklla me· 
desima - Srgviw de!ta discussione del prog•tlO di ugge organica sulla uva di mare - Lellnra d<gli tm'11- 
damenei p"ropo1ti all'articolo 1eco11do del Senator« De-J/onte - Con.sidtra:ioni del Senatore Yi9lia1ii a con· 
{u1a:ion1 dri medesimi - Gli tmendammli Dt-Monle non 1ono appoggiali - Approvalione d<gli articoli 2 
e 3 modificali dall'u{flcio centrale - Emcndamtnlo all'arlicolo 4 proposto dal Minislro d<lla marina td se­ 
e<llato dall'ulflcio centrale - Spi•ga•io"i richierle dal Stuatore Casta311ello t fornii• dal llinislro dtlla ma­ 
rina e dal Sena!ore Farina (relalort) - Approva•i011$ dtll'articolo 4 modificato dal Ministro della marina 
non ch< dtll'arlicolo 5 - Schiarimcnli richit<ti dal Stnall>re Al/Itri sul stnso dell'articolo stslo duli ·dal 

' Minislro della mùrina - Adoiiont di qutsl'arlicolo colla modiftca•ione proposlavi dal StnaUlrt Al/i•ri - e 
dt91i arlicoli dal 1 al 14 colle corrt•ioni di reda•ione proposlt datl'u[/icw centrale e dal Minillro cklla marina. 

La seduta è aperta allé ore 2 I 14. 
Sono presenti i Miaistri della marina e dell'Istrusioue 

pubblica. 
Il Senatore segrè1ario D'Adda legge il processo ver­ 

bale dell'ultima tornata il quale 6 approvalo. 
Presidente. Si darà lettura di una lettera dcl signor 

Sindaco della ciil! di Torino per invito ali' ufficio di 
Pn:sidenJ...'l di assistere ai funerali che 11i celebrerauno 
domani io sulfragto del compianto Cootc Camillo di Ca­ 
rour, 
Prego il Senatore regrelario Arnolfo di darne lettura. 
Il Senatore seyrtlario Arnulfo (l•;gc). 
e Sabato prossimo t5 dcl corrente mese, alle •lre 

dicci ;,ntimeridiane sarà per cura di questo Yuuicipio 
celebrato nella chi••• del Corpus Domi11i uu lunebre uf­ 
ficio io suffragio dell'anima della fu S. E. il Conte Ca­ 
millo di Cavour, cavaliere dell'ordine Supremo d•lla 
SS. Aonunzi•ta, Presidente ilei Consiglio dci MioisLri, 
Deputalo al Parlamento lia•iouale e Consi~liere di questo 
Municipio. 

e La Giunta Municipale al'Cudo deliberato che al 
mesto rito di espia>ione fossero invitati gli orfici di 
Pre1idco&B delle due Camere, U Sindaco aolloBcrilto, a 
nome della Giunta st•..,a, compie al doveroeo ufficio 
di porgere 1i!l'atta comunicazione all'E. \'., pregandola 
a volerne reudere partecipi gli onore•·oli 1igoori llem­ 
hri dell'uffiz.io di !'re•ideoza dcl Senato, onde vogliano 

11 {~ 
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compiacersi di intervenire alla religiosa cerimonia de- 
dicata olla memoria dcl1'1llustre trap.1ssato. , 

e Sarebbe stato vivo dr;iderio dclia Giunta d'invi­ 
tare alla sacra Cuu1iooe &uui gli onorevoli signori Se­ 
natori, ma l'angustia della chiesa di patronato della 
città, ne l'ha~ con suo riocrcscirnento dislolla, oon po .. 
tendo:1i assegnar ]oro un posto distinto. 

• Lo 1crivente ha l'onoro di olforire alla E. V. i più 
dislioti suoi osi;equi. • . · 

Pre~ldente. La Presidenza dcl Senato ei lari pre­ 
mura di aseistere a quel lunebre ufficio. 

I La parola è al Signor Senatore !laUeucci per la let- 
tura e lo 1viluppo della proposta di legge .... 

Senatore Lauzl. Domando la parola. 
Prealdente. li Signor Senatore Lauzi ha la parola· 
Senatore Lanzi. Se valesse permt•ttermi !arei uo'in· 

terpellanu. 
Non •i è bene ioteso in quale cbie11a avrà luogo que-." 

•lo ufficio funebre, e 1e la chiesa sia cosi ristretta da 
oon permettere cbo i Senatori.... · 
Presidente. L'ufficio funebre avrA luogo nella chiesa 

del Corpus Domini di paLtooato della ci1l4. La ristret­ 
tezza della chieu non ha permceso al Municipio di 
eetendcro maggiormente questo im·ito, giacché dovrà 
intervenirvi l'intero Consiglia !lua.icipo.le e saranno in­ 
vitali ad assistervi ollre agli ulllci dolle due Camere, I 
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Cavalieri dell'Ordine Supremo della SS. Annunzi.la cd 
i Ministri. 

Senatore Lauzl. In seguito a queste osscrvarioni mi 
si permetta, che io, concorde anche con altri miei col­ 
leghi, rassegni l'espressione dcl nostro dispiacere, di 
non poter assistere a quell'ufficio funebre, e spero che 
il processo verLale attesterà tale clrcostama, che cioè 
per la ristrcuerza della chiesa molli Senatori non vi 
assisteranno. 
Presidente. Il processo verbale rende sempre conto 

esano di tutti gli nuì dd Senato, così dcl pari regi: 
slmi quanto fu detto dal Senatore Lauzi. 

LETTURA E ~\"ILLPPO DI li:'\A PROPogn DI 
LEGGE DEL SE:'\.\ TORE li.\ TTE[CCI. 

grossolani cui ai potrebbe piu o meno facilmente rime­ 
diare, céme sono le differenxe di tasse, le differenze di 
numero di anni di studio, le differenze nPgH esami ccc., 
e altre difTcrenzo ben piu notevoli; fa, dito sopratutto, 
che sia impedito ali' Italia ricoudoua :i narione, come 
Pila è, di godere di tutti quei vantaggi ai quali ba di­ 
ritto come una grande nazlonu. 

r\ella materia della istruzione pubblica è impossibile 
che le lt~ggi -di,·erse che oggi abbiamo non disperdano 
le forte del paese. f: impossibile che non ci siauo uni· 
vcrsilà, istituti e scuole speciali in numero molto mag­ 
giore di quello che ri può e vi deve essere. 

Ebbene 1100 è che con un piano g1•nerale, con un con· 
cotte uoico che questo si può rare; è così solo che si 
ricscirà a distribuire BOpra tutta la superficie del p:u'-SC 
gli elementi migliori t più potenti per l'atta istrurione, 

Domanderò al Senato il permesse di IC'~Hfre )• rela­ 
zione che precede al progetto, e prrt:o i miei colleghi 
<li armarsi di un po' di pazicnea, Necessariamente la ma· 
teria è grave, uecessariamente è lungo il progeuo; ao ... 
che la relazione bisogna che lo sia. Prego però il Se­ 
nato ;a far di tuuo per sopportare UOa lettura c!Jc io &Jiero 
possa condurre a quJlcbo buon rrsuliato. 

(L'oratore dà IPllura della r<·laziooe, e drgli articoli 
dl•I suo 11rogetto di ll'~ge; ot·lla io fra espt et>Sa cou(ormi~ ). 

Signori Senalori. 

• 

Presidente. I.a parola tl al Senatore Mall<•ucci per 
la ll'tlura e lo sviluppo dC'lla prop1i-ta .di h1~;;c da CfiSO 
iniziala, leltura che è gi:'i stata autoriz7.ala in adunania 
pri.ala tl,( Senato. 

Senatore Matteuccl. Prima di tulio sento il debito di 
ringraziare il Senalo dl'I n1odo Lcnf'\'olo rd onorevole 
con cui ha \'Olllto che questo 111io progt·tto di ll·i;ge (cnii;c 
lello in sPdnt,\ publ1\ica. 

Culgo 11ure qul':;la occasione 1icr rinnovarC' la dichia­ 
razione che fl'ci 11ià in set!uw prh·atJ. 

~cssuno è tiiU di me convinto rll·lla ncce~silà di usare 
colla lnas:0in1a discrrll'Ua possibile dcl diriuo di inizia­ 
tiva che lo Statuto accorda ai n1cmbri del Parlamento, 
di presentare cioè progt•lli di ll•gg~; nessuno pii.l di u1e 
è ~riJUaso che questo diri•to, qut•sto u(Ucio app3rticnc, 
nel maggior 11111nero d1·i rasi :ilincno, al Goi.·crno, il 
qualo nH'6':1io di ogui altro cono3cc i bisogni e le forze 
dcl paPse. 
·In ~urstn coui.inziune, non è dunque che dopo il\'er 

malurn.nl'nttt n1tJdi13to sulla matPria, dùpo aYC'r me.;so o 
prolilto tutta 'llll'll3 csp,,rienr.a che pt>r lunghi anni 1ias· 
8ati ocll'io15c>gna101.·n10 ho potut.o acquistare, dopo aver 
anche con5ultalo 110111ini con1peteuti1 che mi sono deriso 
a presentare al Senato un prvgcllo di legge sull'istruzione 
eupcriore, e dcl qJalc ho a•;uto aulorità di dar lettura. 

Io mi auguro, ooo gi;i, che questo progetto ùi lei;!ge 
proceda. COIOl! si polrctJlic foròC dl'Sit\t'rolfC, cioè clic si 
con,·cr\a i1ume<liaL1n1t·olc in legge, e sia s11Lito applicato 
al paest•; tili auguro elle rsso apra il ca111po atl una cti­ 
Bcussiono sopra un sogg1~llo così importante. 

Io mi lusingo di a\cr\·i introdotto rleinenli intpor­ 
tanti i quuli possono venire C1ln\·cni1.•otc1n(•ote modifi­ 
cati dai vostri lumi e d:illa \'Ostra csp"ricnza E se riu- 
1eirtmo a questo e se il Go\•eroo anche \'Orri1 accogli1.·rlo 
ben1~volmcote, sono sicuro che fart"!1no cosa ruolto utile 
ed in1portantc pr.l p:it>se. 
li punto oul qual• 1i può forse ele1·are qu>lcltc duhLio 

è l'opportunit.l di una lt·ggc sull"i!!truiiouc superiore, e 
questa mi pare ·ogi;i più che mai dimostrata. 

L'csiskflta di laute leggi distinll~ quante sono le di· 
ver" pro•incie della peoi•ola Ca cbe, ollrc a molti sconci 

Spio li da quelle supreme ncC<·ssità che l1a rrcalo l"iro­ 
prov't·iso risorgi1nen10 dl'll'inticra nazion(', noi do,·evan10 
innanzi tutto rivolg1·re le mag~ii..1ri forte dcl p:trse ad 
lCl':rf!5CP.rC l'CS('rCÌlO C ad f'Stcndrrc 0 rrt'are COD grandi 
lavori pulJl.ilici quei rapi11i ffil.'Z7.i di COOlUlliC'aziullC fra 
le varie provincP. dl'lla PL'nlsola cho sono il plU e(fi ... 
cace ausili.1rio della nostra unifir.azione politica. 

~la di su1dati e rli strade ft•rr-Jlc nou vi\'l' solamente 
un popolo che vuol'r.sscrt: l1Lero e grande, e n1ale si 
intcntlrrebl>c l'lt:tli.1 risorta a na7.ione pL1tcnte, se nt•lle 
arti," nrlliJ li.:llt·ro e nelle sci~nzt! non ripiglias~c quel 
podio che l'ha distinta nllre voltl•, e che pt!r le tra1ti­ 
zioni sue e pL'r la tc1npra propria d(•ll' in1'1•gno italiano 
le corupl'tc. 

Nuo è micJ intendiml•nlo di dis~rndern-1i in qn('sla oc ... 
casiunc a provurc i \'ant:iggi che l'istruzione clrmt·ntare 
e quella pii1 ('levata, che chiamerò cla:;sica e tcr:nica, 
recano ulL.i socict:'i, e quindi l'ohliligo in cui i! il Go­ 
•crno di pro111uovcrla, nè di qut>sle vcrit!t [a d'uopo 
che io cerchi di rcndl'rvi pcrsuaiil. Voglio solan1cnte 
ricordare che prf'eso i popoli civili e lilieri prevale ogni 
giorno piU la m;issi1na che qu(·sla sp1·cie d' istru1ionc, 
che non può rs,;ere veramente assistita ~ rrgolata che 
dalle autorità locali e di cui il vant11g~io si {a in1ÒJ0 .. 
diataml'olc sentire antht! ut.·lle C'lasòi mroo clc\'3te, 
dèLba essere principnl1nc11tc ;ffi1lata .illa. cura dl.'lle 
pro,·iocc e dei ro1nuni, allo p"ri,·ate associa7.ior.i ed 
anche alla caritù dc~li inrli\·idui, rio1;incollo al Gu,·crno 
ceolralc quell"alla' sorveslianzo cbo sii spella come a 
CUilo<le dci supreo1i inlcrc..,i. della sociclà. 
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Non è cosi dell' insegnamento superiore per il quare 
si richiede l'azione immediata del Governo, onde si1 
distribuuo secondo i bisogni grnc~rali del paese e dato 
in quei moili e con quellampiczsu che val;;ano a. dir­ 
tondero il possesso dvlle teorie scientifiche, a irnpri­ 
mt•re in tutll il rispeuo al sapere, e a fornire al co­ 
mune degli uomini la l?U:trl'nti;.:ia rìell' idoneità degli 
indiv.dui all'esr-rcuio delle prolessioni per le quali la 
!rienza è messa a profluo. 

Quf>:SlO ulllcio ~ così altamente imposto ai Governl 
civili dai bisogni rlcll'Ptà presente, eh" noi li vediamo, 
massime dal principio di questo secolo, tutti piu o meno 
impr~nati n riordinare gli studi superiori; nè mancaruno 
questi srurzi io Italia e specialmente nel Piemonte e io 
Toecnna, dovo uomini illustri cooperarono per rialzare 
quegli studi al livello delle scienze sempre piu progrc­ 
du-uri e dl·llJ rivihd intera dl·i nostri tempi. 

Noo 01i lcrrnerò od esaminare !'C questi sroni che 
richiedevano coenizioni estese, R\'nria.ta e lunga cspe­ 
rienza sulle materie dell'alto insognurnouto e aopratuuo 
il concorso ùt~llJ. puhhlica opinione, abhiano interamente 
ra~:.:innto l'intento. ~ però inia convtruiunu che vi fu 
nelle leggi delt'istruaioue superiore io Italia, e special­ 
mento nelle due province che bo oomioalo, un CO· 
&tanto progresso Vl'rso il bene. 
I e nuove cohdizioni politiche della pcni•oln rendono 

· però Ol:Cl'ssarie prurondc 111odirìr.ationi in quellu lf'gu.i e 
nou ~ 1nestieri di lunglte rifles~ioui per pt!rsuadcrsi cbe 
J'inscgna1ncnto superiore deve fra noi essere riordinuto 
in r,onrorn1itU dt•i Lisogni e dt·llc forzr. di un gran regno. 

Sa oguuno con1c i di\·ersi Stalf della Penisola, S(~SO 
mossi d11 uua gJra Ji cui rac!lmento s'intendono le ra­ 
gioni, aspirassero a l!l\'iluppare la loro autonoo1ia creando 
istiluti cl1e p11r troppo Q erauo wl ùi sopra ddle pro· 
pric (J.cnltà e non t~rda\·ano a lan~uire o fln dalla 
pri1na origine sorgevano imperfetti o nect'S83rian1c11te 
stt•rili. Fu queata prin1·ipal111ente lu •orte della maµgiot 
parte dC'gli istituti d'it'lruzione 8Upt.'riore foudati fra noi1 
olla quulc non solo contribuirono la rnancan1a 1lcl1e 
forzo cr:ouoniirhc dei piccoli .;tati italiani, rna ben en· 
che IJ di.;pe~ione e l'in1perr1•tla collocazione d1•gli uo­ 
mini pn·posti all'in~ei:nameuto ntllc vari~ università 
della Pcnitiula. Ed infatti, ognuno degli Stali italiani 
aspirò n·on solo a possedere un uun1l'rO di {jnirersità 
muggiùre di qu1~llo che per la eornma delle sue forze 
gli co1npcteva, ma tollP pur anche a~giungr.rp le scuùle 
supt~riori e eprciali, che a sieulo ei tl•g::;ono dove con­ 
corrono lune le ricchPzze d'un ~rande Staio. 

Co11segu1~nia i1oruediala delle lt•ggi di,·erse elle rogo. 
luno ~li studi tluperiuri Ol'lle province ilaliaae sono le 
HrJ.ndi difft'renze fra un'[oi\·crsilà e l'altra, dcllc tasse, 
rl1·ilc rrgole degli eean1i, dcl piano degli studi delle ,·arie 
FarolUt. 
. L'orrlinamcoto drgti studi aup0riori ,\ dunque uni\ ne­ 
cr!lSità P"I nuovo regno italiano, imperoccliC è i1npoa- 
11L:,ile di non ndalt..ire questo i1!scg11an1t~nto alle nuove 
couùizioni p<>litiche della penisola, irnpos.ii>ile di lasciar 

11 (j 

di5pcrdrrc in cosa che tanto contribuisc~ allo splendore, 
e alla grandcna yera dell.1 naiiooe, gli elTclll della ncr 
stra unionej nll a quC'sto con1pito verremo rneno sppli .. 
can1loc~i a ciishihuire con acrorgimento i bcneO~i ddl'i· 
struzirne snprriore, 'a crf'nrr. alcuni grandi centri d'alto 
ins~g IDOlClltO, O ror111are iO!!iOffilflD Un piano l;l!Ol'fale e 
unirorme in cui prrndano posto con\·eniente gli rlemenli 
ora di~pcrKi 6 dis6rl'gali ec11za un concclLo unico, nei 
\"ari islituti italiani. 

Snno questi..! onorrvoli Collcf!hi, le ragioni supreme 
dalle quali ba origine il progcllo di l<•gge ohe osai eollo­ 
porr1~ alla vo:Hra delih<'rJzione. Pur troppo il vh·o amore 
d1·\J:i sril'n7.a e dl'lla patria non hastaoo ad un'opera 
o~lla quale sono anr.he insurllcicnli l'esperienza dt·ll'in· 
tiera vila passata ncll'ins1·gnamcn10 e il rrutlo di fre­ 
quenti studi intraµrl'si sopra questa niateria pnr pul>­ 
Llieo urnrio. Ma la luce che la di~cussione sparl?e sc1npre 
nei p:tesi liberi sopra un argo1ncnt1J qnalunqnu, il con­ 
cor:lo a1norcvole dt·lla voslra Jottrioa e lll'lla vostra 
espr.rit~O!il possoiÌo, se non m'illudo, perrl'ziooare un 
tcntatiYo c:1c n1irando ulla 11ropria ripula7.ionc a\·rc•i do: 
vulo conscr\·are DC'll0u&1·urilà1 ma rhe i doYcri di cill:i­ 
dino e di soienziato mi •pinsero a gettare nel campo 
della pubblica opinione. 

t.:onecde1en1i alcnai momt•nli d'allcn7.lone e prima di 
dar1·i leuura del progeuo di le~ge mi proverò di c'po"·i 
brevemente .i priocipii gC'nt•rnli da cui quel pro,l.ello è in­ 
Corn:oto e ini.Ji 1111ellc particolarità che mi sembrano le 
più n1critcvoli della l"ostra consideraziilne. 

Il progetto iotiero muove dallil con,·ioxiooc che per 
ordinare Ira noi gli alti •ludi nrlle condizioni attuali 
della penisola e secondo il fino a cui ti•udono i no•tri 
srorzi, t1i devono errare pochi e completi centri d'istru· 
iione sopc!"iore, ori quali ·sin d'ora e in prugr(.':litO d! 
lt•mpo p;.·r la naturale t·r(jr.ar.ia Jt•llo istituzioni, siano 
raccolti i migliori clementi, rioò gli insrgnnnti più ce­ 
ll"bri, le collezioni piil ricrhe, le dolaiioni annuali più 
a11::pie per le scuole pratiche e sperimentali. A qne1>ti 
grandi centri contcnivano attribuzioni e prcrogi.!live tali 
da diycnire per la fona delle cu~c lo scopo veno cui 
devono tendere I-e alte rarricro scientifiche, una &ede di 
ricamJ)(·nse e di prf'n1i prr coloro che ai dii:.tin~uooo 
come cultori drlle scienie, un punto lumino:10 da cui 
si d'11Tvnde nel putJlili~ il rispt!llO prr le virlù e pel 
sapere, cioè il vincolo pili nobile dcll'u1nano consorzio. 

(JU(~lo grande risulta1neoto, che mai non ei sar('l..lbe · 
potuto rat?giung1•re colle divisil)ni politiche cht~ afOiss~ro 
la penisola, che hil da cssP.re uno dei piU ht!i frutti 
dC'll:i aostra uuionc, non dr.ve però sprgnerc tutte le 
tradizioni di studi univrn:itarii che rsistuno P.partJe in 
molte ciltà itali;ine. e che furono pure un lutitro rd un 
bencfit:io pr~r esse. Perr.iò nel progt'llo di )C'gge sono 
ios;tiluite Facoltà di sc:ienze e di lt•ttPre, le quali do· 
\·reLht·ro l·ss~rc sostituite ad alcuoe Uoiver.!itt nect&· 
sariamente imperfellc r.hc oµµi ohbicvno, e nelle quali 
si può afTt·r:nare noo esservi una FaroltA wlu compiu­ 
ll!u1en1r. ordinotn. la presenza dei sarrifizi cho per il 

• 
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bene supremo della patria comune incontrarono le più 
Illustri città della penisola, appena può credersi pos­ 
sibile che vi sia chi osi difendere quelle imperfette 
iAtiluziooi e noo riconosca il vantaggio generale di 
lrasfonnarle in alcune facoltà complete di scieme o di 
lettere; ma quand'anche un mal inteso interesse mu­ 
nicipalo ei risvegliasse, non dovrebbe venir meno nel 
Governo l'obbligo di far prevalere I' interesse maggiore 
dcli' intera Naiione. 

~·ra le prerogative delle grandi Uoiversilt doveva, 
secondo noi, tenere il primo luogo la facoltà loro as­ 
segnala di conferire la laurea dottorale, cioè quello 
uhicoo grado accademico col quale lo Stato dichiara 
un individuo tornilo delle cognizioni teoriche indispen­ 
sabili per rendersi idoneo ali' esercizio di quelle pro­ 
fessioni a cui si affidano le sostanze, la libertà e la vita 
degli uomini. 

Queste prerogative, da cui discendo fa guarentigia 
che In società richiede dallo Stato come amministratore 
dell'istruzione superiorn, potrebbe apparire come un 
aggravio imposto alle tam iglie dei giovani alunni, i quali, 
compiuti gli studi io una facoltà qualunque, debbono 
poi per gli es ami di laurea recarsi io una delle grandi 
t;oiveraità del Regno. 

Alla quale pretesa obbiezione risponderemo che il 
miglior sistema d'istruzione superiore non crediamo 
essere quello che troppo facilmente ingenera, fuori delle 
eingolarì attitudini degli intelletti privilegiali, quello 
spostamento a cui già inclinano per &è stesse le Yarie 
classi drlla aocietà, nella 6ducia spe81c delusa di salire 
passando dalle carriere industriali a quelle delle pro­ 
f..,.ioni cosi dette liberali. Oltre di che poi vi aooo oggi 
nei modi di viaggiore tali agevolr&&e per la brevità dcl 
tempo e per la tenuità della spesa, che ~ dubbio assai 
se il supposto aggravio realmente sussista, 

Voglio ancora auirare la •ostra attenzione sopra uno 
altra prerogaliva attribuita dal progetto di legge alle 
grandi Uninraità del Regno, quella cioè dcl modo par­ 
ticolare di elezione dei profe1&0ri addetti alle medesime. 
Questo modo che non Ti presento già come un· iotiera 
innorazione, ma piuttosto come l'opportuna applicazione 
di un sistema che ba l'appoggio di una lunga espo­ 
ricnza io un grande paese a noi molto affine, consiste 
nel sopprimere per la scelta dei professori di quelle 
t;oivereilà il cosi detto concorso per titoli, il quale pur 
troppo riesce il più delle volle illusorio, per sostituirvi 
la presentazione di terne lonnate dai più illustri corpi 
acrademici del Rrgno. come sono la Società Italiana 
dci XL, le Accademie delle sciense di Torino, di Bolo· 
gna, di Napoli, di Palermo e l'Istituto lombardo. 

Queote 8-0cielll scieotifir.he, dotate di una •ila pro­ 
pria e indipendente dallo Stato, competenti a giudicare 
della rama dei concorrenti, gelose della loro riputazicce, 
non cosi Cacilmeute si piegano pt"f considerazioni se­ 
ecndarie o per priYali interessi: l'autorité loro conr...e111a 
dal progetto di legge rial1erebbe la considerazione e la 
dignità di queoti corpi scientifici e diverrebbe cosi una 

nuova ragione per dover confidare nella •erit.l e nella 
siuoli•ia delle loro proposte. 

Pricna di dar Ìermine a queste generalità, voglio ao­ 
cbe aggiuogere d'aver posto ogni studio perchè la legge 
fo!se semplice e breve quanlo più era possilJile e per 
spogliarla di quelle minute avvertenze e prescrizioni che 
poasooo essere giustificate allorr.hè si devono regolare 
nuove istiluzioni, ma che aono sempre uoil roole d'inu­ 
tili complicazioni, allorchè s'applicano a isliluti aotir.hi 
e in cui le consuetudini sono potenti, grande l'inOuenia 
della pubblico opinione, inevitabili i riguardi dovuti alle 
per5oue. Come coooeguen<a di quesle qu>lit• del pro­ 
getto di legge cbe vi è aottoposlo, non è infine da ta­ 
cersi la di1ninuzione che ne verrt>hbe colla aua ado!ione 
alla sp.•a aSBegnata Dcl ùilancio dello Stoto per l'istru­ 
zione superiore. 

Eccomi ora a trattare delle pnr1icolartà del progetto 
di lo~ge. 

l'iel capo t all'articolo 5 è stabilito un principio che 
potrei chiamaro lo parie più nuova def progetto, sl"piut· 
toslo non fosse fino a un certo pun10 il ritorno ad un 
aislema antico. 

È noto a tutti il grande progresso, cho sopratutto in 
queato secolo hanno fallo le vario parti dello scibile 
umano e principalissimamente le acieoze fisiche e na­ 
turali nelle quoli i latti di necessità si aocumulaoo e oi 
molliplicono col progredire drlle scienle stesse. lo prova 
di questa verità non avrei che a ricordare la chimica 
organica, la Osiologia sperimentale, la geologia, J'ioto­ 
logia, scienze che appena esistevano di nome cinquanta 
anni or 1000. 

liè meno ai dov" dire delle altre scien•• naturali che 
oe non furono creole, furono però io questi ultimi tempi 
rinnovate e accreaciute in tulle le loro parti. 

Queoto impulso dato dal metodo •perimeolale alle 
or.i•oie fisiche doveva naturalmente estenderei alla me­ 
dicina, alla chirurgia ed a tulle le srien1e acc001orie. 

Nè la m"no grande il progresso delle matematiche, 
uelle quali oi pnssedono oggi trattaUi di anali•I e di 
geometri11 superiore iotieramente nuoti e di cui le ap­ 
plicazioni alla meccanica C<·leste e alla fisica mattma­ 
tica 1i vanno via -\·ia estendendo. 

Se non cosl evidenti, nè sempre ugualmente fondati 
come nella Olosofia nawrale, non meno grandi però oono 
1 progressi latti nelle 1cien1e morali e soprattutto nella 
1toria e ndl'alla Biologia. 

Qursto rapido avanzamento delle cognizioni scienti­ 
fiche doven svegliare in chi preeiedeva ali' istru1ione . 
superiore il deaiderio di ampliare gl' insegnameoti cre­ 
scendo io ogni t'acoltà il numero delle Cllllcdre. 

Ma pur troppo i riaultati di queola esteooione non cor­ 
riflposerb 1en1pro alle buone intenzioni, n~ al Hne prin· 
cipale che er• quello di accrescere le cognizioni teori­ 
che dei giovani alunni; e le ragioni di questo imper­ 
fetto succe.a•o non ci •embrano oscure e difficili a 
scoprire. 

Ed iolalti, se è vtro cho l'impulso generalo dato olla 
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Utruzione elementare e secondaria ha giovato a diffon­ 
dcre un certo numero di coguiaioni nei diversi ordini 
della soci~tò, so siamo cosi giunti ad abbreviare i pe­ 
riodi della vita scolastica, non ne viene perciò che la 
forza. dell' ergano intellettuale sia assolutamente a cere .. 
eciuta. • 

Gli scolari dei nostri tempi sono più giovani, 111~g- 

8iore è il numero dci cultori delle scienze, I' industria 
reap:isce alla sua volta a perfenonarc Il! teorie scienti­ 
Dc!Je, i raui si moltiplicano e ai accurnulano ; h1a tuua 
questa produrione iotclleuuale, prc:\·alrntc nelle scienze 
6F-id..1e e nelle loro applicunoui, che è I' espressione la 
più significativa dci nostri tempi, non porta seco l'au­ 
mento della potcnzu d1·grio1rllc1li. 

L'avere in ogni Facohà, dove prima erano quattro o 
cinque cattedre al più, accresciuto di un terzo r talvolta 
del doppio questo numero, suppcrrcbbc, quello che non 
è. che cioè Cusst:ro accresriute nella stessa proporziouc 
le lacul~ Intellettuali drgli studenti. 

Le conseguente ingenerate da questo disaccordo do­ 
vevuno pur troppo, per la media dci ~iovnni, censì­ 
stere nella min-re pruloudità dt•gli al udi, teorici e so­ 
stanziali, in un certo grado di confuaione delle r.ogr1izio11i 
avariate e imperfettamente acquistate o nella insufll­ 
ciema e poca 'lcriL• degli esami. ~oo giova dissimu­ 
larlo; a tuut coluro che hanno I'esperieuza dell'insegna­ 
mento superiore e che vivono fra gli studenti avviene 
spc!sO, ee si ccrclluano le intelligcuie non coruuni, d'in· 
conlrare gio";ni giunli al lcrtuine della carriera llC(Jla~ 
tilica che a11pcua pos:letlono qua e I• cognizioni 'nghc, 
ma non b.inno alcuna al1iludine o dedurre rigorogamcnlc 
e mancano dei priacipii fondamrntali, cioè della teoria 
propria1nt•ntc d(~lla di ogni scienza. 

E qui non posso lr.ittcncrmi dal notare un altro ,·i­ 
zio cho ba le stesse origini dell'ts:i.gerato au111en10 
ddlu ~tlèdre e cbo 6pl'SSO s'insinua orgli in,cgnanti 
ed è ragione di nuo .. ·o ingo111Lro n<'gli aludi. 

Non solo si v1·rifii:a og3i ratirne1110 nel numero ùdle 
calledre d'o:;:ni farohà, uta insieme è accn•sciuto il 
nu1ncro dl'gli anni d'insegnamento per ogni scienza. 

Non di1nm1lichiamo mai che l"insegnan1cnto uui .. ·cr­ 
sitario è dcstin:ilo a prrparare i gi·)\'a'.li per sii studi 
professionali o in gt-ner.1le ad educare lo spirito rei a 
fornire quei fondan1enti su cui ognuno deve poi compiere 
l'odiOzio del proprio sapt•re. 

Il 'ero _progrt!&iO d'una scieaza qualuntp1u non islà 
taoto Dl•l1o1 moltiplicazione dt•i fafti, nè dl'llo cugni· 
1iooi 1variate, quanto nel ser\·ir:Ji di questi 1nillcriali 
per risalire olle lrggi, allo leJric, ai priocipii della 
scicuza, ed è appunto nelle ll'ggi, Dl•lle troric, nei prin· 
cipii della. Acienia clic l'inscgnauiento univ('ri;itariu vuol 
hSt're fonJlllO. 

Nè alle consegut!O!O che ho già notati) si è arr('stiJIO 
l'e(Tl!ttO sinistro di quelle e~agrrazi0ni iutrodottu nel­ 
l'iosP.gnamculll 1<Upt>rior1~. 8-i è crL•Julo clic 1.i h~Iionr. 
fiJssc tanto pid proOtlcvolc quanto pib t•ra, co1nc 11i 
•uol dire, ul correnLe della scienza, cioè ricca di fatti 
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nuo\·i, di considera2ioni reccntrmf'nle in1n1;igioate, loc­ 
cl1è nl conlrario s;gnilìrn n\rttero innan?.i cognizioni 
che non sono anche assi1nilatc alla scienza nè com· 
prese sotto le teorie generali. Io conclosione .. i vPri 
pl'r(L•zionamenti delle er.:ienz1! sono la. scopl'rta dtllo 
leggi elcmcnlari e dt•i priudµii gt•ncrali e ciò clic im­ 
pJrla odi ins•.•gna111e11to unh:t:r.;itario è d'imprimrrc 
nclfa giovcotil '}Uf'Jti princi11ii, il r.he alibrc' ia. l'cs1•0· 
eizione minuta e spesso ingrata dt·i singoli falli. 

Da queste rifl1\i:Jioai, sulle qu~li mi duolo di essertni 
f.Jt.;c troppo lun(!ainente intrallt•nuto, prende i)rigine il 
sistema cbc n1i ha iuJouo nt•l prog~lto di l('gge a sta· 
bilire in ogni f11coltà un num1·rn d('termina.to di cnt· 
tcclre che ho chin111atu norrnali, per distingu('rle dai 
corsi di compfemtntn per i qua.li questo lirnitc non ei 
1erifica. 

N<"llo calledrc normoli e'ins<'gna. la maleria drgli 
esa1ni, pt•J'("hè a'in:'r.~na 1~, teoria dello srienze e si 
preparano le menti a studii piil profondi e a p:is!l:arc 
con hu.on surcrs"h·o ogl'in!u~gna1nenti pratici e prorcs­ 
Eioo;1li. Le cauedre norin11i sono arGJa1e ai pror1•ssori 
di rna.ggior dottrina e speci.1lrnentc a c:oloro che hanno 
un lungo esercizio d' initt•gna1nento i i corsi di co1nple· 
mC'nto i\1vece sono il ca111pn dove si esercitano i do\· 
t<lri ap:gr('ga1i1 una spl'cic di ecuola normale superiore 
stabilila ac<:anlo ali., grandi Univorsilil, dove l cultori 
drlle erirnzr. si pt>rfl·z:iunnno dandosi a sludii è 11d in~ 
sC'guan1cnti ~peciali. Cosi è naturalinente stabilita queHa 
scala delle carricrn universitarie, qu<'lla gr.rarchica grn­ 
dazione del r.ort•O in!n·gnante, cbe deve cosL1otcmenle 
animarlo. 

Vengono ora nel progollo stabilile le facollà univcr- 
1itarie, il numt•ro e il. titolo Jelle cattedre normali C'he 
spellano nd ognuna di tsse. Que.;13 materia è lracciatoi 
dui molti esem1·i che già possediamo e che oon poa­ 
so110 esst•rc n1igliorali che con un t'Samo minLttO e 
colla discussione rr:i pl•r3one rli dottrine speciali. 

Nulorò solam<•nle l'i<e Ira Jr. !acol~ non bo egilato a 
manlrnrro qurlln di teologia. È brn possibile che 
quando una t~nria multo n;.;itata in qtiC'Sli ultimi le.'llpi, 
n1•\ intorno nlla quale, alnH·no fra noi, non si è fursc 
a!Jhastan7.a mrclitato, sarà ,·erarnenlc proelrata nello 
•pirilo pubblico, ~ b1·n l'O"ihilc, dico, che ne vensa 
la conseguenz3 di non dovrr coascrvarc l"insrgnamcnto 
teo!ogil'o nelle Universiti dello Stilo. Mi limitai a dire 
r:he er.l possihile, p('rrhè l'recn1pio d1·lla Germania, 
cioè del popolo inll'il"ltualmonle il piil libero dcl 
n1ondo1 il più opt'r.1so o il più ardente nel!a ricerca 
dcl vero, non appoggcrehl.ie quella conseguenza. 

LirnitanllC>ci a considerare le cuse col solo buon sen!'o, 
rlovrcn10 cout:ludt:rc chi! qul'lla spccio dì decadin1l'oto 
nrll'i110ut~t1Z.l. mor.1lt! che pur troppo afnig~o il noelro 
bo;so clero e che è cagione dell'111dilJ't·reoza e dcll'op­ 
po!!izione cLe incontra il ri,orgi1nen10 naii..>n<ilc prr~o 
molla parte di esso, pror.cdc da un fatto incontraslaLile 
e cbc non ba cho pocbe eccezi~ni. quello cioè dcl di- 

118 



- 386 - 

, 

SE~ATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 18ù1. 

teuo grande io Italia di buone scuole superiori per il 
clero. 

Afremmo dunque torto di mostrarcl iodilfcrcnli per 
quell'inacgnamcmo, terio di non offrire all'alto clero uoo 
stimolo e un esempio utile, torto di noo porgere ai preti 
nelle nostre Lniversità quella istruzione teologica che 
manca nello scuole ecclesiastiche e che dovrebbe es­ 
sere data da professoei Irreprensibili per le doueine e 
rieonosriutl per tali doll'uutoruà ccclesiastica ; avremmo 
torlo di non diffondere douriue ronfarmi bensì a quelle 
della Cbiesa, ma nelle quali pcuetrano i lumi di·lla 
scienza moderna e da ·cui deve essere escluso l'influsso 
delle passioni politiche. 

Vogliamo flnahncnte l'olio insegnamento teologico 
nelle Luiversità, perché nulla manchi al complesso delle 
scienze e per il rispetto che "i deve mostrare prr una 
tendenza dcl nostro spirito, che se non è nppnµala da 
conquiste certe cd imperiture come sono quelle della 
meccanica celeste, è però ìu più sublime aspiruzioue 
che sia concessa al nomo ìnrelleto al di U dei confin], 
della scieuea umana. . 

!Sei Capo II del progetto di le~go è determinato il 
modo con c·ui 1i compone il Consiglio superiore della 
pul.blica istruzione e auno staLilite le auribuaioni S<'DC· 
rali di quel Consiglio. Esso è formalo di un cerio na­ 
mero di membri numiuati dal Ro e di uo numero mag­ 
giore di deputati eleui dai Corpi accademici Ira I pro­ 
fessori che compongono le grandi Università e le Scuole 
speciali. 

Appena ci sembra necessario di dover addurre argo­ 
menti io favore di questa cornLinaz.ione. 

I deputari delle Lniversità e delle Scuole speciali sie­ 
deranno nel Consiglio, interpreti dci bisogoi delristru· 

· 1ione suprriore e aventi la pratica. dl'llc roosuetuJiui e 
tradizioni dl'lle varie localilà. In lai modo sii Dlii 
dtl Consiglio saranno, direi quasi, come un portato drl­ 
l'intcro Corpo inse~nante e aYranoo p<'r l'origine loro 
quella sanzione mor-.ile che è nccr!:saria pcrcliè siano 
accolti con fiducia e con rispetto da clii deve esl·guirli. 

A to31ierc l"ercesso 1fcll'ionuenza df'I Corpo inse~nante 
o piuttosto a introdurre Dl•ll'e5an10 lll·llc ruatrric di cui 
il Consiglio de,·e occuparsi, r.onoscl'nzc amn1inislrn1i\·o 
speciali e jdce generali, insieme c<.1gli eleni dello [oi· 
versità entrercULero nel Consiglio akuni mcmLri scelti 
dal ne fra pt":rgonc di:;Linle per d ittrina e per esperienza 
acquislnla nelle alle cariche dello Slalo. 

Il Coosi1>lio superiore è noturalmcn1e il consullore 
dcl Mioislro oelln lormozione dci progclli di lrg<:e e 
nei rrgolamcoti d'islruzione supC'riore, per le qu<:ili al· 
triLuzioni noa vi è dirlìcohà nd am111cttere, rhe una 
sessione di due n1Psi fatta una volta per anno nelle va· 
canze nccadC'1nirhe possa larg:im('nle b:islarc nrl corgo 
ordinario d<:lli~ cose oll"adcrnpimento di qurllo attriLu­ 
iioni. Oltre di ciò avverlirrmo rame i me11i rapidi di 
~iaggiare che oggi pv&Jedi:icno , p('rmcttrrt•bLero ai 
me111Lri del Consiglio di orcorrel"l', senza danno dcll'in· 
1egnameo10, nelle alir. •poche d<•ll'nnno all'iD\·ilO del 

11 ~.~ 

Ministro in quei casi rarissirni nri quali non bastino 
relazioni o inrorm:izioni raccuhe e inviate da Con1mie· 
sioni panh.11i. 

L11 co1npt1sizione e le attribuzioni dPI Consiglio supr.­ 
riore da noi pro~cttalo ll:inno inoltre il \'antag;;io di 
rcnJt•re tenui:;si111a la Spl·s:i chl' deve sostcnc>re lo Sfr1to 
p<:r retribuirne lo funzioni e fonuo cbt il Consi;;lio 
sttsso non si trasformi mai in un Corpo n1nmin~talrati\·o, 
cio{lo eserciti un urncio che toglie allil scienza un tempo 
e un'op<'ra bC'n oltrimenli utili e che sp(:tla vC'ranu~ote 
al Ministro o rnP~li..J a quel suprerno rnagislrato dL·gli 
sludi che dovrebbe rrggerc tulle le l:niversil~ e Scuole 
del nt!gno. 

11 rnpilolo lii lralla dcl Corpo Arcadcmico, drll'rle­ 
zionc dei proreseori e df!i dottori ai;gregali. 

Non ·tornerò M>pra l't:ll•zione dci prClfl•s.,ori ordinilri 
dl·lle grandi Unh·ersit\ e dl·llc Scuole &pcriJ\i, cssen· 
don1i gP1 lungaocnte ialrallcouto sopra quci<ta pilrte 
del pro~ellll che ho credulo meno indt•gua dl·1la vostra 
nttcnzionc. 

Quanto ai proli·ssori dello facnll~ che non tonno 
parte tli U!la lni•;cràità cornplet:t, un modo unico d'e ... 
lezione è adoltulo, il rooror:;o p:·r e.sarnc, riuè quello 
solo eh~ può con1lurro a sropnre il 1uigliur randid.tto · 
in quei CJsi, in r.ui la cap:irità rl'l.ili\·n dci concorrenti 
non è diinoetrata da pro,·e incontrastuhili e unlvcrs•il· 
mente rironosciute. 

AJJ'relli:unoci pPrò od oggiun~<·re che non è lh·tato 
al Mioistro, conu~ è prt•scritto nelle mi;.;liori ll·ggi sul· 
l'iàtruiione superiore, ùi no1oiunre profl'&Sori indipt.·n­ 
dcntemente dall.i Jirova dl'l ec.nrorso in quei rJrissilni 
casi nei qu:ili la (nma dcl cnodidato è notoria e gene­ 
ralmente accla1nata. 

In qu<•slo •lc•so Capo dcl progello di Jcg~e è di•ler­ 
minatLJ il modo drlle forinaziooi delle autol'ilà ar.r.-ade­ 
ruichc. I prl'sidi _d.llc !.icol<à che compongono il Con­ 
siglio nccadcinico di coi è c.1po il rellore r1ono elelti 
dai prolessori d!'llc rispcuil·e lacohà; qu•elo melodo 
che ci ecmLra ahLaslanr.a giustifh::ilo in ec atrs:10, non 
è nuovo fra ooi, giactbè fu utilmente introdollo e mon­ 
lcnuto nelle Uni\·rrsit~ toscane Ono dnlle rirorme dcl 
18·\0. ra·a sula eccezione nl principio t'h•lli\'o, prin­ 
cipio che fi'IO putrchbc nlai essere ap(tlicalo con m:ig· 
sior r.i~ione e giui;ti1ia che allorcl1è i 1nenibri dcl ror110 
eleuoral~ st:1uo profl'Ssori chiamati a dtMbC'r:tre sulla 
rnaleria dl•gli· &tudi, fu nulla di meno introdoUn Del 
nostro progl•lto per i rettori 1Jcllc gr:iodi Univ<?rsità che 
sar1·bhcro no1ninnti dal Hc per un lf'SStnio fra gli 110· 
mini piU n.gg:uardevoli del p:iese e che potrchLero "­ 
sere alla (ine di quel tempo riconfl•rm:Hi. 

Le attribu1ioai di rcllore di uua grund.e ruiter~ilA 
richieclono per l"irnportanz:i e per }a multiplicità dl·llc 
cure l'oprra inticrn d'un uorno e n1al ai conri!iano ro~li 
oùhlighi d1!1l0inst·gnomcnto; una r.arica cosi cn1inl·ntc 
vuol pure eP:~rrc affiJota a prrsooa di alta C'on<tiziune 

. soci;:il~1 percl1~ io8piri rispetto nr\l'universule e eia 
centro di quelle rcln1ioni amichevoli che con taulCJ 
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tanmggio della scienza e dell'insegnamento dovrebbero 
essere stabilite fra i membri del corpo inseguante. 

~fos5i da queste considcraeioni avremmo prcleritu la 
nomino a vita dei rettori delle grandi t:niversilà piut­ 
tosto che pvr un sessenio cella fJr11l1à di riconfermarli, 
quantunque questo periodo sia il più lungo possit.i!e 
per una carica temporaria. Ila poichè pur troppo vi 
possono essere ragioni dinanri alle quali divenga una 
necessita di rinnovare l'individuo i.isignito di que'Ie 
(unzioni, convenì va che la lczgo provvedesse nei modi 
che meno disturbano gli dfclli piu importanti della 
legge stessa. 

L'autorità accaderuira è seeondo il progetto di lrg~e 
jo relaeione diretta col Minislro ed infatti dopo aver 
accresciute, co.ne conveniva di rare, le attribuzioni 
delle autorità accademiche, non vi è più ragione nè 
Y:lnla~gio alcuno a conservare fra quelle nu1oritlt cd il 
Ministro una runta imermedia messa nvl posto dei mi­ 
nistri che prima esisterano nei piccoli Stati italiani. 
L'ampiezza n1ag~inre 'h·llc attribunout assegnate alle 
nutoritò accademiche n-ndcrà assai piccolo il numero 
degli alf.1ri che hanno bisogno della sauaione ministe­ 
riale e d'altroude le inlorrnarionl dci medesimi non 
po•sono partire che da quelle Università o Scuole spe­ 
cìali cui si rHt•ri~cooo. 

Il progeuo di legge non porla alcuna alterazlone 80· 

stanziale all'istituzione dci do!lori aggrrgati, is1ituzi1>ne 
i cui germi t'sistono più o meno in tutti gli ordina­ 
mrnti unh··frsi;ari e clic ha falla. arn1pre Luana prova 
di aè fra noi e in Francia dllvo da lungo lc1npo è sta­ 
bilita. Diremo •oilaulo come, secondo il nostro pro­ 
gello, il Ministro sceglie specialmente lro i dollari 
nggrrgati sulla proposta delle autorità nrca<icmichr, i 

· prorcssori slraordinari incaricali dei corsi di comple­ 
mento. Questo &islema, co1ne già fu avçcrlito, oltre 
una certa economia introdolla nel bil3ucio della pub­ 
hlica istruzione, produce i \·ant:iflgi bcu piil notc\·oli, 
di fl>rmare giovani eh.e coltivano i ran1i speciali dello 

. scirnze e di educarli nll'insrgnaml'nto. · 
Fu riputato opportuno di non estcndl're, al1neno nelle 

condizioni in cui o:;gi è l:J scienza fra noi, il numero 
dt•i dollori aggregali troppo al di lù dei Lisogoi d1•1J'in­ 
scgn:imentll; e perciò ~arl·Lbe prrscriuo tli laAciarc in 
lar.r.lla dci cor~i accademici e del Consigl'o superiorn 
d'intimare volta per volta i concorsi ai P.Osti d'agg:rc• 
gaiionc. 

Il Capo IV ai aggira suµU obbligLi d1•llo aludcotc, 
sugli es:imi e sui gradi accade1nici. 

Sono quesl'! lo parli drsli ordionmcnti srolastici io 
cui priocipalmcnle ai prP.scutano i maf!giori di~accordi 
fra le leggi che sono in vigore nelle 11·arie province ita­ 
liane. Alcune di essd riteugono troppo di QUC'I sistema 
minuto di prr.scritiooi e di discipline che n1al ai ad· 
dica collo opirito dei nostri l<•mpi e per cui perde in 
quell'urto i pochi buoni eO""tli che forse 11'ollt:nnerd in 
coo11izioai diverso. In Piemonte invece la lcgse ultima 
sull' istruzio.Du su11erioro ha introdotto o piuuosto ~10- 

parlalo Ira noi ad un lrallo un sistema di li bcrlà a cui 
non siamo p<>r anche prrparali e che per lungo te1npo, 
soprnltullo nell'Italia media o nella mcridioo<Jl~, incon· 
trt:1-cliUo una grande rl•sislcnza nell~ contli7.ioui econo­ 
miche, D<'llr. abitudini in\'èlrra.tc e for&'anche nella tem­ 
pra deol'iulcllelli, onde ne aodrchbero ùispersi quegli 
l'ITL'lli benefici che produce nltro,·e iu circostanze di­ 
verse e di cui può dirsi lcoricarnente rapace. lo vr.itica, 
la f{•rità deve lrl)\'arni secondo noi fra. QUf'sli due cslrerni 
e non fos:lc che come modo di lransiiionc o di espe­ 
ri1~nz:i, convcpi\·a tenersi in uua. via di metzo, ciò che 
<1Lhia1uo ratto, ri5taliil"ndo l\•same di Baccl·lliere alla fine 
dL'll'anno primo di racoh~. prrscri\'rndo alrueoo qualtro 
;anni d im1nillricolJzione per o~ni facultà priu1a dt1gli 
l'sa:ni dl·llJ laurea CLI oUbliganJo gli alunni a st•guire 
un cert'orJine di sturli 1Jc•gli coni dcli~ scuole i;pet iuli. 

Le nonne eapienlcm('nle stabilile nella legge d t>I t3 
novt'm!Jrc 18:>9 pC'r gli c:;ami di h1urra sono perinliéro 
introdotte io questo progclto di lt>gge cd ao?i aono 
estrse agli esan1i p<>r le matricole prort.>s~ionali. 

Nui (Jcr.ian10 voli perchè qul'sl~ nvrmc 11iano coscieo­ 
zio3a111cnle st•guite dai profc:-ìsori esaminanti, nei quali 
'·orn.•n11no p('netrata la. convinzione che il rieore e l'im­ 
parziali" d1•gli esami sono la parie piit iruporlanle dcl 
loro ministero. 

A ra.~giungcrc per quanto umanamente 11 può questo 
fine, che è il complcn1cato di ogni sistema d'istruzione 
superiore, noi vorremmo che non fosso trascuralo dal­ 
l'Autorità <Jlcuuo di quei meui indiret:i cho possono 
co:idiu\·arvi, ioqJerocr.hè a qu!!sli mcui soli ci è dato 
ricorrere ncJle materie ·che dipendono dalla coscienza 
indil'idualc e dall'apprezzamrnlo fallo da ognuoo di noi 
dell'imporlania e dcli~ dignità dcll'urGcio esercitalo, 

Fra questi 1nezzi crcJia1no siano di qualche efficaci=-. 
le ispcìioni slraordinaric dC'gli esami, purcliè arthh1te a 
individui d"integrità e di faina incontcst.1bili, la cui pre­ 
senza de,·o onorare le Conunissioni esaminatrici o ofI'rire 
guarentigie per l'cs~cuzione della legge. 

Collo •lesso inleadimeolo fu iotrodolla nel nostro pro­ 
gello la prescrizione folla al Ministro di pubblicare alla 
fine di ogoi anno scolastico oclld Gazzetta orOciale il 
prospcuo distinto degli esan'i dl'lle varie racoltà, Uni­ 
versità e Scuole 1pcciali ùello Sl.llo. In tal guisa gli 
esami di lnure1 dati d•ll• grandi Univeri;ità a lulli gli 
stutlenti dcl ll<'gno, porgeranno una a1i!l:ura degli atudi 
e degli esami delle faroila separale e delle Univcn;itJ 
minori, e gli esami anche più concentrati, per cosl dire, 
df'ile Scuole speciali, daianno on• nuo•n e piil aigni­ 
ficnnle misura degli 11udi e degli esami delle grandi 
Lloi•crsilà. · 

Per dar lermiae alla esposizione delle piil importanti 
, particolarilil di questo pro~ello di legge, devo ancora 
I farvi notare ciò che riguarda lil mat~ria dl'lle Llsse e 
' la cosi della libertà d'inscgnamento. 
r nispello alla tasse e:sistouo pure grandi differenze fra 
le varie Univorsilà della Penisola, e poic!1è è io libertà 
degli studenti di passare da uoTaiver;ilà all'altra del 
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Regno, forza è che cessino quelle di!Tt•reUZ<\ perché la 
ragione delle tasse più o meno grandi non &ia quella 
che determina il concorso ad una t'ni\'ersit\ piuttosto 
che cJ un'altra. AhLiamo quindi creduto clic il miglior 
partito era quello cli stnbifire le tas-e secondo una mi­ 
sura lntermed.a, conservando le solite diIT1.:rcoze Jh•r le 
varie Facoltà. · 

È soppressa in qnl"lto rrOé!l'llO ogni tassa d'iscrizione 
oi corsi universitaril, porchè contraria a tutte le nostre 
consuetudini,' p-rchè stabilisce nel corpo insopnunte di·llc 
dilTl•tf'UZC di emolumento che non sono giustiGrale e se­ 
mina pur troppo dcl~c gr-losie di bassa natura, disdicenti 
alla di~:r1it~ dcl corpo strsso. 

Spetta allo .Stato di migliorare la condizione dci pro­ 
f<'sscni, di accrescere la dignità cd il lustrò dcl corpo 
insegnante, se ei vuole che questa carrlera offra una 
?iCOOl(.COSa sulrlcicnte ai sacrlflzi r11lli negli studi 8 che 
non sicno distolti dall'rslstcnza tranquilla e piU gl-;riosa 
a cui sia d.rto aspirare i mi;.:.liori ingt·gni pur troppo at­ 
tirali dJi r:tpitli guadagni delle intraprese industriali. 
Perciò nel progetto di legge sr~ucndo I' esempio disti­ 
tuzioui simili introdotte nel UelgÌ() e in tlennauìn, è 
accord.rta al Mini:;tro la f.1cùltà di proporre ol Rr. un 
aumento straorrìinar.o nrsli stipendi di quei profrs~ori 
che si· resero hcnrmcriti per lungo <'d uLil~ inse;;na· 
mt.>nlo, non clic ron ·opere o sco1wrto univrr!Jahnente 
ap(llaudite, l)Utfhè la proposta, oppoµgiata sul voto dl·I 
Consiglio s11p1·rirrc, dichiari le ragioui della nu.•d1•sima. 

La lihertit dt·lrinsrgna1nenlo non può non Csserc in .. 
scritta !ra le h~~gi rond,..1nl'OlJ!i ùi un p~c-sc libero; 
perciò non fa m1·ra,·iglia se dove la libertà è 3.nchc 
piucchè nl·lla le~gc, intrini-L'rala nel rostun1i o nelle 
ideo di un p·lrsc conu~~ l'ln.~tiillerra, n.ln si Hia mai 
(atto quistionc si! questa li!Jcrta esiste\·J, se pùlcva 
nuoc('re e dove\'3 perciò e5sere rl•gol<ll.:t e frrnalil. 

Hvi1IL'DlL'Dl!'nle l.1 puhlilica opinione offre le mig!iJri 
guarl'nligic contro gli ol1usi di questa libertà e non ,.i 
è danno ing1•nt'ralo c.lJI cnUivo <'Sl'rcizio di es11a pt•r 
parte drgh i11Ji\'idui e indiprndcnt~nH'r\Jc dril corpo in· 
segnante, cli<! oon sia prt'slo corrl·llo o riparulo dulia 
pubblica opinione. 
[a COr50 libero, cioè C1'lranro allr. l;ni\'ersità dt~llo 

Stato, eupronc un certo nunicro di uditori disposti, nl~ 
m~no nel rn:Jggior nuinero dci Cil$i, a rico1npC'DSJrc 
l' inst·-gnante e a 11a3arne le spese; ora Liso~ncreLbo 
supporre una societil ben &lllha e 'h•pravatn in mczio 
alle libt'rc istituzioni, p<.•rclJè l·i rosso io CSfm un PU· 
ml'ro euHìriC'ntu· J' indi\·idui di:1po~ti a copcorrl'rc col 
loro denaro al mlntcnimenlo di scuola catth·c e peri· · 
colo~c per la societ;. 

XO di qurato libl•ro 1a~1·innmrnto temiomo la •!On· 
corrcnza cull'insrgnan1ent1J uni\·crsitari:>, elle anzi lo 
rigu:irdiamc( come una ragione di stimolo per il n1ede· 
Bi1no: Vt1lt•SSC Jdd'o cJie 1orgeSSC prl•Sto fra flùi lalllO 
amore per la sr.icnza, percliè anche ruori dcll"Lnivcrsità 
vi ro.;sero uomini notl per <lollrio1 e sli1nati idonei al 
J'i11Jegnao1cnto, e che ot•I puhblicu si sveglia•se tal de· 
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siJrrio di s.1pt·re da non t•5ser pago dell'insrgnamenlo 
unh·er~itJrio e da &O.Jtenrrc 1acrillzi per soddisrarlo. 

Er.rovi, ouore\·oli Colleghi, lo parlicolarità piil notc­ 
,·oli dcl pro~ctto òi leg~e sulla ii;truzionc superiore che 
oso sottoporre .all:i \"Oilra deliberazione:: io mi confido 
che C':ISl'lldO l'SMO &loto r.oncepito 80lt0 l°i00USSO di al· 
cune idee grnl'rali, lt1lte lt.? sue parti aLLiano la ragion 
d'~ssC're in qurlle idee rd nrmonilz:no fra loro e nel 
corn(lles~o dl·l prog .. tto &lf-f'SO. 

Nun lascif'rò rug::irt! quc~ta ocr:n5ionc senta espri1nere 
di nuovo, e più 'olcnne1nento che mai, l:i speranza di 
,·ed1•rc un giorno sollrritto il goYcrno central•! della 
pubblica is1r·u7.ione, tlulle ngit:izioni e dalle incertczio _ 
rhc troppo sp1'8so minacciJno sotto il rcgin1c rapprc- 
64..!ntath·u l'ci;i;o;lenia d'un ministro. 

~e J,t un lato non è fol'ilc di dimostrare l'ul;litò del 
conrorsu nei ccnsigli d(·lla Coronil o o.-llc quislioni di 
poli1ica gener.ilc del ~liniljtro ·cLc rt·~se la pulJhlica 
istru1io11e, da~l'altro è Leo monih~stc. il dan~o che ar· 
recano alla cosa puhl1lica l'inr.t•rll'un e la 1nutahilit• 
dcll"nutorit~ prepoiiln agli ordina1ncnti scolastici, i quali . 
per natura loro richiedono un in1liriz20 per~evernnte, 
uniro101e, COflt.1nteou~cte illumino lo dall"espericnz:1. 

In conclusionP., lo di[t•renie che oggi es;stono negli 
ordlnaa1rnli universitari delle \'arie pro\'incc dcl Rl'gno 
diiStruizgllno per questa parte i Lcnrfizi d(·lla nostra 
uuh,nc polilica e noo rarcmmo quello clic un grande S.tato 
dc,·e rare, se non C'i appliciuuimo fin d"ora a riurtJiuare 
1'.illo insrgnan1cnto in modo da rornu1re alcuni grandi 
CC'nlri d'ii;truzionc superiore o ùislriLuirc nei Ynii puct 
d€!llo Stato alcune scuole speci;tli per p:li studi pratiri e 
di pcrrcziooa1nenlo crt•ate con lolla qut·lla an1picna che 
è voluti.I dallo 1tnto otluale delle sritnzc e dai bisogui 
della Società oo;tra. 

I.e ll'ggi pic·moct('si e li.senne sull"islrutione superiore, 
brnr.hè inror1natc da buoni prioripii e dettatl! da alti 
spiriti, non potr('bbcro oggi estendersi all'inlicra Penisola 
COilituita in un pr<1nde Stato e dovrct1bcro perciò rssere 
modilicntc prorond:uncule e coordinate in una lc;:?ae &Cli~ 

nè ron..-iene in un pal'sO libero che la Jegqc dt·ll·istru· 
zione 6Uperiore non sia l'opera dPlla rappr~·senlanza na- 
iionJll•. · 

Sprlla ora a >·oi, ooore>01i Collegbi, di porgere l'ap· 
pogbio dci l'ru;tri lun1i e dl•llJ \'Ostra espcrieo:ra ad no 
progello di lrgge .di cui f'llalia ha Lisogno e che vude 
cs11crc apparecchiato coo malurità e con pienezza di 
con~igli. 
\'i eia di c:oarorto, nl'll'opern haborio34 elio dovrcle 

Sosh~nere, il pen&iero che d:1 questa lrp-gc dipende in 
gron parte il lustro e la gloria della Nazione, che essa 
è la !unte <ldla ricchezze intcllctluali d'un popolo, il 
funùameoto piìualùo delle libertà e dell'ordine pubblico. · 

Pl\OGETTO DI LEGGE 

• 
Il titolo 2 dell'islru:ione s1<periote della legge del/i 



- 389 - 

TORNATA D~L 14 GJrGNO 18UI. • 
13 novembre 18:i9 è modificalo. cogli artico !i se­ 
gu•nli: 

G.IPO t, 

/1lruaion1 StJperior~ 
e Stabili•unli in cui ' da/4. 

Art. 1. L'insegnamento superiore ~ dato nelle Fa­ 
coltà di orienze e di lettere, nelle Università e nelle 
Scuole special] di studi pratici " di p<·rrezionamcnto. 

Art. 2. Sono st11hilitc nel Regno Facollà di scienze 
e di leuere, Università che possono essere (orinale di 

• un numero diverso di Facoltà, e Scuole spcci .. li pr.r 
linsegnamcnto pratico della medicina e della chirurgia, 
della rar1nacia, dc'la vt•lcrioaria, pc•r (orinare ing-gneri 
civili, di miniere e periti agrimr.nsori e per per.erio­ 
nare nelle scienze fisiche e naturali. 

Art. 3. Una le~~e speciale deterniiot·rà il numero 
e la sede delle Facohà, Università, Scuole speci.dì e 
alaLiliri il nnmere dello Fucolta di cui ò composta ogni 
l1niYt'rsit~, l'o~gcllo e le cattedre delle Scuole speciali 

/ di studi pratici e di perfceionamento, 
N<·lla stessa leg~e saranno pure •tabilile le Univer­ 

sità a cui sono aggregate le Facoltà che non apparten­ 
gono a una lluiveraità. 

Art. 4. L'insegnamento universitario comprendo sci 
Facoltà, ognuna dello quali conferisce la laurea dotto­ 
raie, cioè: 1. la teologia; 2. la giurispruderua ; 3. le 
scienze matematicbe ; 4. le scienze flsiche e naturali ; 
5. la medicina e chirurgia; 6. la filosofia e Illclogia, 

Art. 5. Le Facollò aia che appartengano od una 
l'nlrersiu completa, cioè formala delle sei FacollA o 
ad una toh·ersiU. composta solamente Oi alcune Fa­ 
celu, aia che esistano come semplici Facoltà, sono tor­ 
niate di un numero determinalo di Cauetlr« normali e 
di un numero Indcterminuto di Corsi di Compltmtnto. 

Art. 6. Le ma1er1e in~egnalP. nello cattcdrt! normali 
rorn1ano il aogg1·tlo degli rsami di laurea, i qu:ili non 
pop.sono ci;scr dt.1li che presso quelle L'nivcr.;ilà a cib 
Jctermiuato per legge. 

Tutte le materie insegnate-ol'ile Scuole speciali rli 
slutli prJlici C di pcrrcziona111cuto forn1ano H ao~geno 
dL·gli es:uni JJCr ottenere le rispetti\i·c matricole prorea­ 
sionaJi o di libero Nercjzio. 

Art. 7. Le cattrJre normali e i corsi di comple­ 
mento aono subili li come argue: 

FACOLT1 DI TEOLOGIA. 

· Callcdre normali. 

Teologia moralt. 
Sacra S~ritlura. 
Storia ecrle&iastica. 
Teologia dogmatica. 

Teologia apologetica. 
MJlcrie sacramentali. 

Corri di eompltmenl<>. 

l•tituiioni biLlichc • 
.Eloquenza sscra, 

ccc. 

FACOLTÀ DI Gll:RlSPRl'DEXZA. 

Calltdre ~ormali. 

Diriuo romano. 
Diritto ecclesiastico. 
Diriuo pt•nale • 
Codice civile. 
Procedura civile e crimin:ile. 
Diritto commerciale. 
Dirillo co5tiluzii.>nale e intcrailiiooale. 
Economia poliiica. 

Corsi di complemenro. 

Pand•lte. 
Storia del Diritto. 
t'ilo•ofia dcr Diritto. 
Diritto amministratiro, 

ecc. 

FACO!.TA' Dr° SC[E~ZE YA TEllATIC!IP.. 

Carttdre normali. 

Algebra superiore. 
Gcomelria a.oalilira. 
Calcolo differenzialo e integrale. 
Mccranica analitica. 
Meccanica celeste e geodesia.· 

Cor1i Ili eomplemenro. 

Trallati d'aoalil'i e di geometria auperiore. 
Tratlali di Oaica·matematica. 
Mraulica. 
Teoria ·delle macchine, 

ecc. 

Hr.oLTA' DI SC!EXZE FIS!CH~ t: NATL'RALI. 
Carredre normali. 

Fisica. 
Chimica generale. 
Chimica organica. 
Botanica. 
~lineralogia e Geologi•. 
Zoologia. 
Anatomio e Fisiologia comparata. 

' 
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CorJi di complomenl-0. 

fisico terrestre e llclcreologia. 
Gf'()gralìa Iìsica, 
A:Jtronomia Iìsica. 
Paleontologia. 
Istologia. 
Fenomeni flsico- chimici dci rorpi viventi, 

ccc. 

t'ACOI.TA' DI MEDl\.INA E CillRUl\GIA. 

CaUedre normali. 

Analon1h1 umana. 
figiolùgia. • 
Terapeutica generale e Farmacologia. 
Patologia chirurgica. 
Ostetricia. 
Medicina legale e Igiene. 
Tral~li di Patologia speciale, e eserciai clinici. 
Trauatì di Chirurgia operatoria, e esercizi clinici. 

Corsi di con1plcmtnto. 

Chimica medica. 
Annlomia patologica. 
Chimica Iarmaceutica. 
Igiene pubblica e privata, 

ere. 

FACOI.T,i. DI FILOSOFIA R FILOLOGIA. 

Cau.:dre n-0rmali. 

Logica e rnctaflsica, 
Filosofla morale, 
Storia generale. 
Leuoratura italiana, 
Letteratura latina. 
Letteratura greca. 
Archcol<lgia e Palcografla. 
Storia d·11aJ10. 

Corsi di c9mpltn1t11ttJ. 

Pedagogia. 
Lingue orientali. 
Lingue e letteratura araba, 
Lingue ìndo-germanicbe e SanacrilO. 
Grammatica comparata. 
Storia della Filosofia. 
Storia della Letteratura antico o moderno. 
Geograno generale e comparata, 
Statistica, 

ecc. 
Art 8. L'insognarnento nelle Scuole speciali di studi 

pratici e di pcrfezionomcnlo comprende le cattedre oe­ 
gueoli: · 

SCVOLA PRATICA DI llEDICl:'IA E ClllllliRGIA. 

CaUtdre normali. 

Clinico generale medica e trauaii speciali delle ma­ 
lauio. 

Clinica generale chirurgica e trattati speciali di chi· 
rurgia operatoria. 

Clinica ostetrica e trattati speciali d'Ostntriciu, 
Clinica delle malauie mentali, e trauati delle mede­ 

aime. 
Clinico ort,Jmoialrico e trattati speciali delle malattie 

dc(.l.li occhi. 
Clir.ico delle malattie della cute e trattati delle mc· 

desime, 
Clinica delle malattie veneree e trattati delle mede· 

sime, 

lorsi di compltmtnto, 

Trullali d'Analomio patologica, 
Storia della medicina. 
Chimica patologica. 
Tosaicologin. 
Farmacotogia. 
Trattali d'igiene, 

PCC. 

SCUOLA DI PERFEZ!O~HllE~TO 
DEI.LP. SCIE)(Zll FISICIIE E NH~ll.\LI. 

Ca.Utdt• norn1ali. 

Trattati di Fisir.a e esercizi spC'rimC'nlali. 
Traltoti di Chimica e Sr.uola pratica. 
Istulogin e rsrrcizi spr:rin1C'ntali. 
Fiaiologia generale e t:sercizi sprrimcntali. 

Corsi di 'onipltmtnto. 

Tralloli di llol3nico. 
Trallati di Zoologia. 
Trat~iti di Cristallogro6•. 
Trullati di Geologia e di Paleontologia, 

ccc. 

SCUOI.~ DEGLI IXGF.fo~ERI ClrILI 
E DEGl.I AGl\llIEXSOHI. 

Catudre normali. 

Geometria drscrittiva e architettura ci\·ile e idr:-iulica. 
Geodesia leorico·praticn. 
Agronomia. 
Pisira tccnologic'1 è mt,cr,anica 1pcri111tnlo.lc. 
Disegno delle macchine, macchine a vapore e ferrovie. 
Idraulica pratica. 
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SCUOLE DELLE Ml'.'ilEllE. . CAPO Il. 

Call!<lr• normali.· 

Geologi" e mineralogia pratica. 
Chimica metallurgica e docirnasia. · 
Arte mineraria. 
Mccca11ira applicala allestrazione delle miniere. 
Topografia e g1~0Jesia sotterranea. 

ISTITUTI AGRARI. 

Calledro normali. 

Agronomia. 
Chimica agraria e fisiologia vegctahlle. 
Pastorizia e elementi di velerlnaria. 
Ml'r:C<lnica cd architettura npplicate all'arte agraria. 
Elementi d'economia politica e contabilità agraria. 
Selvicoltura. 

SCLOL.\ DI FA!1l!ACL\ PllATICA. 

Caltedre normali. 

Chimica farmaceutica. 
Botanica e materia medica. 
Terapeutica generale e f~rmacologia. 
Tossicologia. 
Farmacia pratica. 

SC!'.01.A DI VETEl\!NAl\I.\ 

Cattedre nor,nali. 

Anatomia e fi:tiologi:i dt•gli animali domestici, 
Zùoi-11ria e- trattati delle epirooeìe. 
Clinica mcjntrica. 
Veterinaria operatoria. 

OSSf.l\VATOl\J ASTRO:iO)llC( E METF.01\0LOGICI. 

Art. 9. Per il migliore andamento degli studi e per 
r;igioni di economia è io (Jeohà del &finistro di riunire 
insieme alcune delle scuole specinli o di riunirle alle 
Lniversità o Fucoltà secondo la convenienea, 

Art. 10. Le cattedre normali sono conferite ai pro­ 
f1•ssori ordinari nei modi che rcrranno in seguito sta .. 
biliti dalla presente legge. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruaioue stabi­ 
lirà volta per volta sulla proposta dell'autorità accade­ 
mica per ciò che spetta ai eorsi di complemento. di 
cui saranno incaricati prolessori straordinarii nominali 
secondo questa legge. 

Può il lliniJlro sulla proposta dcl Consiglio superiore 
attribuire alla persona incaricata di un corso di com· 
plemento gJi emolumenti o i titoli etaLiliti per le cat­ 
tedre normali. 

12 !J 

Delle .j 111ori1à prepo•le all' illrn•ion• •uperior•. 
Ari. 11. (( Consiglio superiore dcllJ pubblica istru­ 

riouc è formato di un ecrlo numero di drputali rlclli 
dnllc [ui1·crsità e d;illc scuole sporioli e di cinque Con­ 
siglieri non1inali Jal Ile fra per3one distinle per dottrina 
e per ahi itUpieghi occupali ncll' A1nmistrazioue civile 
dello Stato. 

Ari. 12. l dcpuhti sono ek1ti colle norme seguenti : 
a. Sono c(4~ggibili i professori ordin11ri e gli eme­ 

nll oppartenculi all'Cniversilà o alla Scuola speciale 
che elegge. 

b. 1 corpi elettorali sono: 
Le l!aiversilà che conferiscono la laurea e che: sono 

composle delle sci lucoltà. 
Le scuole speciali di medicina e chirurgia e di scienze 

fisiche e natura~i; · 
L:i sr.uola degli ingrgncri ch·ili e quella d{·llc n1inierc 

nltcrnoli ·.-un1enlc. 
e. Ogni rniversità cl<"gge tre deputati e ogni Scuola 

spccia!e un dC!putato. 
d. L'eleiioue dci deputati è falla dol collegio inlcro 

dei professori ordinari dc!rUniversità e delle Scuole s1••· 
ciali e riescono deputati coloro che riuniscono la metà 
dei voti più uno. 

t. I depulali al Consiglio superiore durano io ca .. 
rica tre anni, ulla fine dc:I qual te111po un teno dei 001ni 

è estratto a sorte. lo surroguiione dci sortiti le [ni· 
vcrsill o le Scuole epcciali cltggono altri drpul:ili che 
potrunoo ellSero i sortili slcssi. 

f. ( cinque Consiglieri l\Olllioati dal ne aono di tre 
in tre anni conrermati o surrogali da altri. 

Art. 13. Il Cons,glio superiore è ronvocalo reso· 
Jar1nente ogni anno nel tempo delle vacanlc ei:-olaslicbe 
prrsso il Ministro, il qt1ale però può chian1are straordi­ 
oariarnenle l'intiero Consiglio o parre dt (•sso n11che nel 
cor.;o dell'anno accademico. 

Il Ministro può in qualunque trmpo dell'anno !ormare 
Commi•sioni parziali ilei mcmLri del Con;iglio per gli 
affari urgroli. 

Art. 14. (( Consiglio superiore è il ci>n•ullore del 
~linistro dt-lla pubLlica islruiione ed è specialtntnte in­ 
curiculo di preparare td esaminare le proposte di lt•gge 
cd i r<~golarncnli relati\·i all'istruzione superiore. 

Art. 15. Le funz.ioni di mcn1bro dt~I Consiglio su· 
periorc sono gratuite: è però accordala sui foorli dcl 
Ministero una indennità ad ognuno dci n1ernbri per tullo 
il tt•111po delle ari-sioni ordioal'ic e Elraorllinario dcl 
Con,;iglio. 

Allorquando un profess< re ~cbha esS!re supplilo nel· 
l'inst•gnau1ento per disirnpegnare le fun•doni di mf'1nbro 
del Cl)ns.iglio, 83rà provv!'duto alla. spei;a della s11pplcnza 
Bili !on<li della l'~iversità o della Scuola speciale a cui 
appnrticne. 

Art. 16. (( Consiglio nella eua primo adunnnzo di 
ogni anno elegge fra i suol membri il Vice-Presidente 
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CAPO lll. 

hinetti, macchinisti e applicali alle segreterie universi­ 
tarie, 

Ari. 23. I, prolcssori ordiaari sono nominali dal 
Re rra le persone dichiarate idonee a tale uìlìcin, sia 
per proposta di un Corpo accademico sia per risultato 
di un concorso per esame secondo )t' norme stabi- 
lite dalla presente l<•gge. 1 

Ari. 21. I prolesscri ordinari delle caucdrs nor­ 
mali addetti alle Vnivcrsilà che coulerisecno la laurea 
dottorale e che banno tulle le lacohà e quelli delle 
scuole speciali di· sturli pratici e di pcrrci.ionamcoto, 
sono proposti dJI Ministro per la nomina regia sopra 
una terna (orinata da uno dci Corpl accademici o 
scuole speciali seguenti : 

Società italiana dci XL. 
Accadcniia delle scienze di Torino. 
Ietitato Lombardo di scienae e leuere, 
Aecademìa delle scienze di Bologna. 
Accadcn1ia delle scienze di Napoli. 
Ac~dcn1ia delle scìenee di Palermo. 
Scuola speciale mo 'ice-chirurgica. 
Scuola speciale degli ingegneri. 
Le due scuole speciali aventi Iacoltà di proporre le 

terne per le cattedre ~acaoli saranuo deterrniuute per 
legge lra le seuule speciali dcl lìcgno, 

Ari. 25. f: in lacollà del Ministro di scegliere ae­ 
cordo 1 casi il Corpo accademico o la aeuola speciale 
a cui ai rivolge per chiedere la terna e di aggiungere 
le norme dirette ad agevolare l'esercizio di queste at­ 
tribuzioni. 

Art. 26. I professori ordinarì delle facoltà separale 
o delle Università ché non banno le sei lacoll~ 1000 
eleuì previo uo concorso per esame. 11 Coo1iglio su­ 
periore compila volla per retta il programma per l'e­ 
same e propone al )liniolro la Commiasione esamina- 
trlce. · 

Art. '!7. Gli stipendi dd professori sono regolali 
nelle Iacoltà, l:niversilà e scuole speciali dcl Regno a 
norma dell'annessa tabella A. 

ArL '!8. Gli stipendi dci professori ai accresceranno 
di uo decimo per ogni quinquennio di servirio effettivo. 

Ari. 2~. Lo stìpeudìo dei professori ordinari della 
(;oh·crsilà che conferiscono lo laurea e dello scuole 
speciali puo essere accresciuto d'un quinto sino ad on 
terso in !orza d'un Decreto reale cho stabrllsce sulla 
proposta dcl Consiglio superiore 1 preci•i motivi ~el­ 
l'aumento. 

Lo alipcndio dei proCe<Sorì 1lraordioari per 1 Corsi di 
complemento è fissalo dalle Autorità ace<1demicbc secondo 
la durala dcl corso, non potendo mai 1uperare i selle 
decimi dello •tipendio di una callcdra normale. 

ArL 30. li )lioi•lro potrà proporre al Ile pre•cindendo 
da ogol concor10 per la non1in1& di prorc~sore, tanlo per 
le CJttedre normali, quanlo p<.'r i Corsi di complemento, 
quelle persone elle banno acquintato una incootra&labile 
celebrità Ira l dotti per opere publ>licale o per scoperto 

che dura in corica uo anno cd il Ministro assegna uo 
regio Impiegalo per acgrelario dcl Consiglio. 

Dtl Corpo mcadtmico, tltiione 1 auribuiioni 
delu Autorird acwùemicfit, ù<i profmori 

e dei doUori agyrtgati. 

Ari. 17. li Corpo accadcmko in tulle le Facollà, 
Univtroilà e Scuole speciali , è lonnalo dei pruCcssori 
ordionrii e dcl dollori aggregali. 

Art. 18. L'Autorità accademica, a cui spella l'am­ 
miui•trazione degli slaLil1mcnti delle l:oivcrsilà o dPlle 
Scuole speciali e la disriplioa interna, è furmala del 
Relloro e del consiglio ae<ademico composto dci presidi 
delle Facoltà. 
Nelle Scuole aporiali e nel caso di una Facohà solo 

lulli l profeS!ori ordinari entrano a formare il Coosi· 
glio accademico. 

Dove esistono più racollà senza che vi aia (nitP.rsilà, il 
Preside più oniiano fa porle dcl Con•iglio accademico 
dcll'Uuiverailà a cui quelle Facullà sono a~grogale, 

Art. 19. I profeasori oroinari di ogni facoltà al 
priocipio dell'anno 1cola8tico elrggono colla mcli dci 
voti piil uno il Preside dello Farollà cui appartengono, 
il quale enlra immediat..mC'nlc in funzione e dura in 
carica per uo anno, dopo Il qual tempo può essere 
riclello. 

Ari. 20. I Rcllori di quelle (;oiversilà che confe­ 
riscono I• laurea dollorale sono nominati dal Re per 
un sessennio fra le perdono che baann fao1a e consi­ 
derazinoe per doltri11a1 p06itiune sociale e alti uffici 
esercitali nello pubbliche ammiuislrazioui : dopo quel 
len1po possono ~s!ere riconfermali. 

Per le Vuiver.il~ che non sono composte delle sci 
racoltà e non conferiscono la laurea, i fl·llori sono no­ 
minati d•l Re Ira i Presidi delle !acollà, durano in ca­ 
rica due anni e pos8ono &JSerc riconfermati. Do1e 
esiste un& racollà aola, il Rcltore è 001nina10 dal Re 
fra i proressori della facoltll, dura in ca1 ic; un anno e 
può essrre ricporermato. 

Art. 21. I Rellorl delle Scuole eµeciali sono nomi­ 
nati dal Re fra i professori delle scuole &lesse, durano 
io carica tre anni e possono C8acre :ricouferm;ili. 

ArL 22. [ Rettori delle l'ninrsilà, delle 1cuole 
speciali e delle !acollà separale corrispoodooo col Mi­ 
ni•lro pel bilaucio delle spese, per la nomina dci pro­ 
f~sori ordinari e slraordinari, per J'approvaziooe e ri­ 
forma dei r<'golamtnli inlerni. 

Aasis1i1i dal Consiglio accademico i Rcllori delle Uoi­ 
Yerdilà, scuole speciali e racoltà ,·cgliaoo al buc..n an· 
dameoto e di.iciplina degli 11<1bilimeati e delle scuole, 
aU'oaser\'&DUl dc:lle leggi e rrgolam,oti, ::ip~licnoo le 
pt.>ne disciplinari, formano il bilancio, ne amminislrano 
l'erogazione1 oe r~odooo contro al Ministro e provve­ 
d000 agli iwpieghi minori d'in1ervieali, cu1lodi di ga- 

12~ 
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TOll~HA DEL 14 crrcxo 1861. 

CAPO. IV. 

Art. 42. Gli studenti pagheranno ogni anno al prin­ 
cipio delle lezioni una lassa d' immatricol111ione Desata 
ncll' annessa tabella D. Il pagamento Calto in una Fa­ 
colta, [niveroitA o Stuola speciale del Regno sarà com­ 
putaro anche quando lo studente si trasferisca in un 
altro stabilimento universitario dello Stato. 

Art. 43. I gradi accademici conferiti dalle Facoltà, 
lJniversit;ì o Scuole speciali io seguito ai rispettivi esamì 
sono il bacctllieralo, la laurea doltoral<, e la matricola 
profession~I• o di libero cserciaio, 

Ari. 44. L'esame per il baccellierato dcfe essere su­ 
perato alla fine dcl primo anno di lacohà percbè lo 
studente possa continuare ìu questa qualità. 

Qursto esame si aggira sulle materie che a norma 
dci rcgolamentì accndernlci souo Insegnate nel primo 
anno di lacoltù. 

L'esame di baccelliere non potrà eurr dato, senza 
dispensa speciale del Ministrro, che presso la f•coltà in 
cui lo studente è staio ammesso. 

È necessaria 'una dispensa ministeriale concessa sulla 
proposta dell'autorità accademico, perchè l'esame dcl 
baccellierato possa essere traslerilo per una volta sola 
alla fine del secondo anno di facoltà. 

Art. 45. Per l'ammissione ai corsi e agli esami delle 
facoltè di scicnic matematiche e di medicina e chirur­ 
gia; bisogna essere baccelliere nella facoltà di scienze 
naturali, 

Per l'ammissione ai corsi o agli esami delle facoltà 
di teologia e di giurisprudenza, bisogna essere baccel­ 
liero nella racohà di filosofia e filologia. 

Art. 46. [no studente per essere ammesso agli esami 
di laurea dovrà provare d'aver soddisfatto almeno per 
quattro volle alla tassa annuale d'immatricolazione nella 
rispettiva facoltà. 
Art. 47. L'ammissione come studente alle Scuole spe­ 

ciali di studi pratici e di pcrfeeionamento t "'Solata 
nei modi seguenti: 

a) La laurea dottorale è necessaria per l'ammissione 
olle Scuole speciali medico-chirurglche e di scienze 8- 
siche e naturali. 

b) La laurea nella facollà di scienze matematiche 
è necessaria per l'atnmissione alla scuola pratica de~li 
ingegneri civili e il grado di baccelliere nt•lla Iacoltè 
stessa è richiesto per I'ammissicne olla scuola Ji periM 
agrimensori. 

e) Il baccellierato in scicuzc matematlche e la laurea 
dci le scienze fisiche e oaluro.di sono necessari per l'arn­ 
missione alla scuola delle miniere, e il baccellicralo 
nelle 11tirnze finiclie e naturali è richit-Slo pr.r l'ammis­ 
sione negli lstiluti agricoli. 

ti) li bacrcllieralo D<•lle scit•oze Osirbe e naturali 
e qul•llo dt:lla facoltà ml'diro-chirurgica occorrono per 
l'ammi1~ione alle scuoio rli far11u1cia e di veterinaria. 

e) Per entrare alunno nell'os1ervatorio 1t1tronomico 
e melercologico, bisogna almrno »l'er la Jaurra in 
scicuw n1atematicbc. 

Art. 48. Gli alunni delle scuole speciali di studi pra- 

(atte, titoli cbu sar.11100 indic;:ti nel Dccrrlo reale di 
nornina. 

ArL 31. Le funzioni di rettore nelle t:niversità clic 
oon conferiscono la laurea dottorale, nelle Facoltà sepa· 
rate e nelle Scuole speciali e qul'lle di preside di Fa• 
coltà non dispensano aall'oLLli;:o ddl'in•rgnumcnto: in 
caro di scrviiio cccessi"o o straordinilrio è prov·tcduto 
dal llini;tro sulla propo•ta dell'Autoril~ ocraJl'mica alla 
sup11len1.a coi fondi univC'rsitari 

Art. 32. I rettori delle l'oiversitl e delle Scuole spc· 
ciali norninano sulla proposta dri singoli profr!'l~ori sii 
aiuti Dllo scuo!e prc1.lh.:he "sprrimentali, i quali durano 
io carico due '-Dni e possono essere rironfL·r1nati. 

Lo slipendio degli aiuti è lissato volla per volla dai 
reuori delle t.:nh·~rsità e Scuoio spcdali Bl't:oiulo la Ta· 
bella A. 
. Art. 33. ~ isliluito il posto di doltore agfrt'gato pr1•,;,•o 
lullc le Facoltà, .Cnh·t>rsili o Scuole epcciali dcl BL"gr.o. 

La qualità di Dollorc age:rcgalo ei ollirnc IJCr n1ezzo 
di coucor;;i cbc a 11ucsto Une sarauuo volta fH!r volta, e 
sulla proposta d<•llc Aulorilà accademiche, intimati dal 
Ministro e istituili presso le Uni,·er~ità cbc conferiscono 
la laurea e le Sruolc speciali ri.11()\!lli\·c. 

Ari. ~. Il numero dci dott.iri ag~rrgati ~ fissato per 
Jeggc in ognuna delle Facolt'• e Scuole speciali del Regno. 

Art 3j, PL"r tsst>re ammr11~0 al concorso d 'uggrr.~a­ 
zionc con\'il'nc r.ho i titoli del concorrl't1te siano ricono­ 
sciuti 8U0ìcirnti dull' Autorità accademica rispcniva. 

Art 3G. I concorsi per le a~grrgalioni cuusislono irt 
esperimenti orali e ecriui dinnanzi ad una Cu1nrnissiono 
co1nposta dcl prl•sidc e dl•ll" int:cra facoltà rispl'ttil·a e 
io. una lczionu pronunciata in pubblico sopra un tcn111 
ratto conoscere al can1lidalo cinque ore pri1na dclrespc­ 
rncnto. 

Art. 37. I dottori aggn·snti suppliscono i prore .. ori 
lcruporariamL•ntc i1n1K'di1i, tanto ncU'iosrgna1ncnto,quanto 
ncP,li esan1i · 

Art. 38. I dottori ag;:rcgati non hanno stipendio fisso, 
ma è loro ast1f'j.U1ata dalle Autorità. accadco1ichc uua pro­ 
pina con,·cnicntc in proponionc d<'ilo supplenze falle 
tanlo nc>ll'iuseµn;11n1!nlo quanto negli esami. 

Art. 3~. Sull• proposta dello Autoritò arcatlcmiche il 
ministro 11cc~lic fra i dottori aggrc;?ati i profcs~ori stra­ 
ordinari inr.arit:ati dei Cor11i di con1plc111cnto salve le 
eccezioni dichiarJlc d:ilt'articolo 30. 

Dtgli 111ultnii, dr91' t1an1r t dei gradi accadtr11icL 

Art. 40. Sono inscritti coo1c studenti in una Facolt~, 
tniicrsità o Scuola speciale wloro che hanno superata 
la prl)va d~lt'et;nmc d'ammissionl'. 

Art. 41. J;no 1tudeotc iscrilto in una delle Farohò, 
Uoivcrsit~ o Scuole Bpl•ciali dL"l Rcgao potrà trusrerir21i 
per continuare, compiere gli studi e dare sii c~ami io 
un'altra qualunque •·acollA, l"uh·ersità o Scuola speciale 
pure dcl Hcgno. 
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lici e di pcrreiionarnento sono obbligati a· seguire il 
piano della ripartizione drgli studi e del numero degli 
anni di corso stahiliti dal Consiglio superiore sulla pro­ 
posta delle autorità accademiche rispettive, 

Art. 40. Per lutto ciò che non ò stabilito dalle dispo­ 
siaionl precedenti di questa l<'ggt~, sono liberi gli stu­ 
denti di regolare essi st .. ssi l'ordine degli studi sui 
quali devono essere esaminati per ottenere la laurea. 
Tuttavia sarà distribuito ad ogni studente che ha pa­ 
gata la lassa d'immatricolaaionc, un piano di studi tor­ 
mate dal Consiglio superiore, sulla proposta dell'autorità 
accademica diretto a servire di guida per l'ordinata e 
migliore ripartiaione degli studi di facoltà. 

Art. 50. Gli esami per la laurea dottorale sono re­ 
golati dagli articoli 127, 128, 120, 130, 111, 132, t:!3,' 
134, 13M, 139 e 140 del Capo \'I([ della legge sulla 
pubblica istruxione dclii I 3 novembre 1850, salvo che 
gli esami speciali potranno a richiesta dello studente 
essere dati alla fìne del secondo o terio anno di facoltà. 

Art 5t. Le Commissioni per gli esami "Speciali saranno 
composte di lrc mr-mbrl dcl corpo accademico e saranno 
presiedute dal professsore più anziano di una delle 
scienze su cui versano gli esami; gli altri due membri 
saranno scelti dal rettore fra i protessovi straordinari o 
i dolluri aggrC'gati delle facoltà rispettive, 

Art. 52. Le Commissioni per gli esami g<'ncTali di 
laurea si comporranno dell'intera Facoltà, cioè dci pro­ 
fessori ordinari e degli straordinarii e saranno presie­ 
dute dai presidi delle Facoltà. 
Il Ministro può designare volta per volto Ispettori 

straordinari per assistere a tali esami. 
[ dottori aggregati sono designati dal reuore per sup­ 

plire negli esami di laurea a quei professori ordinari 
cho banno ottenuto regolare dispensa dall 'asslstcrvl per 
Jcgittin1i impedimenti. 

. Art. 53. Alla fine dei corsi seguili nelle Scuole spe­ 
ciali degli studi pratici e di perleeionamento gli alunni 
subiranno un esame teorlco pratico dato colle norme 
st"3oc atabilite per la laurea dottorale, superate il quale 
è coulerita loro la riapeuiva matricola prclcssionule o di 
libero esercizio. 

Art. 54. Sarà ogni anno pubblicato nella G11uwa 
L'{/ìcial• del Riano un prospetto compilato dal llinistero 
della pubblica istruzione il quale dimostrerà l'esito dei 
diversi esami nelle varie Facolt!, [ni\·crsilA e Scuole 
speciali del Regno. 

Nella pubblicazione dci risultati degli esami dati nelle 
Scuole speciali sarh notata per ogni alunno la Fucoltà 
o t:aivcrsità in cui ba fallo sii studi per ottenere i due 
primi gradi accademici. 

Art. 55 Le tasse per gli esami d'ammissione, di bac­ 
~llit>re e di laur~.a e pcr la matricola prorcssionale sono 

, regolate dall"aneessa tabella B. 
Ari. 56. I Rellori dt·lle Facolt~, l:nivcn;ità e ~cuole 

spcci31i potfBooo eopra un:i deliberazione del Consiglio 
accoutcmico condonare o in parte o io tutto le tasse 
universitarie agli 8ludenti di fllmiglie poTero che si di- 

stinguono negli eaan1i non che per dilig<1n1a e amore 
allo SIUt!iO. 

C.\1'0 \', 

Dtlll! pc1u: tli;;ciplinal'i. 

Art. 5i. 1.c p('OC clic le Autorità nr:r.ade1nit~he ap· 
pliC3tlO onde manlcno:re il buon ordine nelle scuoio, sono 
le seguenti: 
t. Ammonizione; 
2. Sospensione dagli csatui; 
.3. Esclui;ione tcu1poraria e non 1aa1-;giorc ù'un anno 

d all'un l vt·rsi tl1. 
Art. 58. L'applica•ionc della prima di questo pone 

è fotta dal rellore: le altre due pcac sono applicale dal­ 
l'autorilà stcsi11a in seguito ad un esa1ne 11 cui asaiste 
l'alunno accuRato e alla dcliLcrazione dt:l Consiglio acca- 
demico. . 

Orlla terza puniiione 6 fc~o conto al Minislro. 
L"r_;;clusione per sempre dall'[ni\·ersita o 'scuola svc· 

ciale è pronunciata dal Mioislro. 
Art. 50. Sarà rifiutata iq qualunque Facolt~. (;ni­ 

versilà e Scuola s1.cciale dcl Rt.'gno l"i1n111atricolazione 
a coloro c:bc si trovano sotto il pes~ dellr anzi(h•tlc 
pene. 

Art. GO. La giurisdiiione disciplin•rc delle Aut•irità 
accademiche non si estrntlc ruori dt·lla ccrrhia d~gli 
staLilin1cnti uui\·ersitari. 

CAPO \'!. 

Disposizio1li ~cncrali. 

Art. 61. I.a cittadinan1.a dello Stato non e uaa con­ 
dizione ricl1iegta per appartcnt?re iu un grado qualunquR 
all'inscgnamcn1.o superiore, nè pl'r essere an1n1esso con1e 
studcnle nelle Facoltà, Uaiver."it.a e Scuole speciali dcl 
Rt~gno. 

Art. G2. f: vietato ni proressori tli rilasciare certi­ 
ficali agli io.tli'iidui cbo non evoo ii;criui come studenti. 

Arl. 6:1. J; anno accademico sarà di nove me:-i, 
compreso il tempo dc•gli esami e non computato quello 
nccMisario alJe iscrizioni. 

L'epoca in cui dovrà aprirsi in ognuno degli stabili­ 
menti uni\·crsitari dcl Hcsno l'anno accaden1ico sar•\ 
determina~' per legge. 

Art. 6.i. Le lezioni si danao tre volte la setlimana 
eccettuate le reste religi06e e civili e le vacnnze che 
sono stabilite dalla legge. . 

Le lezioni durann un'ora e mezzo, ("s:u•n1lo per111eg~o 
al professore di consu1nn;c fioo a un 1~uorlo del tc1npo 
fi~sato a inlerrog:.re p:li alunni. 

Gli esercizi 11rcsso le si.:uolc pratiche e di pt~r(1~ziona· 
mento si danno tutti i f!:iorni e per un h.•mpo non 1ni- 
nore dell'anno accndc111ico. , 

Art. 65. Gli ci;a111i si danno al cominda1ncnto 1l'1111nì 
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anno accademie~ ed è vietalo di dure esami io ogni di fllologia, e l'altra per le scierne matematiche e per le 
altra epoca dell'unno. scienze fisiche e naturali, ed a renderli particolarmeote 

Art. 66. Il Re nomina i professori emeriti Ira i pro· alti all'istruzlone secondaria, classica e tecnica. 
fessori ordinari dispensati dall' inscgnurnemo e fra le Le sedi di questo scuole normalì cbe saranno stabi- 
persone distinte per opere o per scoperte nelle lettere e lite presso le Lniversità complete, sono flssate per legge. 
nelle scienze cd il decreto di nomina contiene i titoli Il t.:-Onsiglio superiore è incaricato di compilare il re- 
par cui essa ~ folla. gelamento delle scuole normali. 

Art. 67. Il Consiglio superiore compila le norme Art. 73. Le qualità di professore ordinario e di dot- 
generali per lutti gli esami delle FacollA • delle Scuole tore aggregalo sono a vita e coloro che ne sono investiti 
speciali e per quelli dcl concorso al posto di dottore non possono essere nè sospesi, oè rimossi, nè come che 
aggrf'~alo. sia privati dei vant.aggi ed onori che vi sono annessi, 

Lo stesso Conoiglio è pure incaricalo di compilare se non in virlil d'un decreto regio fondalo sulla proposla 
sulle proposte delle Autorità acrailemiche i regolamenti dcl Consiglio superiore e contenente i motivi dcl decreto. 
per le anribuaioni dei Consigli accademici e per la di- Art. 7.1.. Chiunque, addetto alle Università o scuole 
srribuaionc delle lcricul nei vari anni di corso. specialì conio Professore ordinario o cocne dottore ag- 

Arl. 68. Sopra questi rcgolameut] compilali <lai greguto, oppure estraneo ali• Uoiversitll o Scuole stesse 
Consiglio superiore e emanati dal Ministro, lu varie previa la presentazione d'un programma al Consiglio 
Autorit~ accademiche preparano i rispeuivi regolamenti superiore e l'approvaricne dcl medesimo, potrà dare un 
interni i quali possono essere di tre io tre anni modi· corso pubblico nei luoghi dove risiedono le Università 
cari, sulla proposta dell'Autorità stcs:>a previa 1' appro- complete o le scuole speciali sulla materia dcl programma. 
vnzione dvl Consìglto superiore. stesso durante un anno accudcmico, purchè in ore di- 

Art. G9. Gli siudenli che hanno superalo a pieni verse da quelle dci corsi di Facollé. 
voti gli esan1i della laurea aono ammessi a concorrere Il Mini•Lro pre;·ia la proposta del Consiglio superiore 
pr€.·sso le l'oi,·ersilà rispcllive per l'an1n1i.;sione al posto e sentila la dirt>Sa dcll' ins1~sna.nte può 1ospcnderc in 
o in parie o intcran1cntc gratuito di alunno della scuola un'epoca qualunque questo cor&o con deliberazione che 
nor1nale. A questo flue sul1iranno un nuovo esame 11ato sarà partecipata all'inecgnnnte stesso. 
dalla Facoltà inlera <la cui gli !u con!t•rita la laurea Ari. 75. t.:o De"eto Minietcriole stabilisce un abito· 
sopra un programma speciale formalo dilll'Auloritil ac- speciale da portarsi nt•llo pubbliche foo1ioni accoderui- 
cadrmir.a nel quale figureranno principaln1eate le ma· che e nello cerimonie aolenui, pet il quuJc eo111nno di· 
teric dci Corsi di co111plcmcnto. - stinti i membri del Consir::lio superiore, i l\ettori, i Pre· 

Art. 7lJ. Il Go,emo dislribuisce ogni due aooi per sidÌ delle Pacul~. i Professori delle [niversità completo 
me'1o di rsami straordinarii dati a coloro che banno o d!'lle Scuole epociali, i Proressori di Facoltà e i Dol· 
compiuto gli etudii nrllc Sr.uolc speci;ili un certo numero 
di posti di distinzione. J concorrenti dovranno Jtver dalo 
provr. non comuni d'ingegno e di amore allo studio, 
lanlo nel tempo drlle le1ioni quanto negli esami di 
lutto il corso nnh·crsilario. 

Questi posli di coi sarà !alla volla per volla proposla 
al ~linistro dai rettori delle Scuole speciali, danno di· 
riuo ad un. asst·gno auffìr.ienle prr recarsi per due anni 
all'eslero prl'sso le linivcrsilà e Scuole spl'ciali più ce­ 
lebri a continuare e co1111,lrtarc sii studi (atli. 

In· questi casi tutti i prorrssori dl·lla Scuola eprcialc 
forrnano una Cun1missione presieduta d~I rettore pL•r 
I' c.same straordinario chr? ai aggirerà principalml'nlc 
Bullo matrrio lraltale nt•i Corsi di complcmcnlo .. 

Art. 72. 8ono istituite nel Regno due scuole oormali 
per on nnn1ero detern1ioato d'alunni, dirtlle :i prrrezio· 
nare i giovani dottori , una per gli eludi di filosofia e 

tori aggregati. 

Tabella "· 

Rellori delle Uaiversilé nominati dal Re • L. H 000 
Pr..,di facenti fun1.1one <li l\eltori nelle Scuole ' 
speciali, nelle r niversilé o Facoltd 

<l1 I• Classe. • • 
di ~· Classe • > 
di 3• Closse. • > 

Prorr. ordinari delle Università complele > 
id. d•lle sr.uol• speriali . • . • > 

Proresso1i delle Univers.ilà incomplete > 
Id. delle Facoltà separate • • • 

Aiuti alle cliniche e alle scuole esperim. • 
di t• Cla•se • ~.ooo 
di 2• Classe > t,500 

~.ooo 
t,àOO 
1.,000 
6,000 
6,000 
4,000 
3,000 

Id. . . . . 
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mente incomplete, che appartengono oggi alle varie pro· 
vincie italiane. 
Presidente. Prima di mettere ai voli la presa In 

considerazione della proposta di legge dcl Senatore ~ht· 
teucci, darò lettura dei due articoli del nostro Regola­ 
mento che stabiliscono le norme da &t'guirsi in ordine 
a tali proposte di legge. 

e Art. 71. Lella e sviluppala dall'autore la sua pro­ 
posta in pubblica adunanza, il Senato d<'libera senza di­ 
scussione se la proposta debha essere presa io consido .. 
razione o no, oppure rimandata a tempo determinato. La 
rotancne sulla presa in considerazione si ra per alzala 
e seduta, qualora lo squittio io segreto non sia domandate 
da dicci Senatori . 

1 Art. 12. La proposta presa colli in considerazione 
potrà, secondo che verrà dal Senato determinalo, riruno .. 
d1&r~i all'esame degli urfiii, ovvero di una Commissione 
da nominarsi in uno dci modi espressl ncll'nrt. 21. L'au­ 
lore della proposta quando non laccia parte della Com­ 
missione o dell'ufficio centrale incaricato di esaminarla 
e di riferirne, ha tuttavia diritto di assistere alle sue 
sedute, e di prender parlo alla discussione, ma senza 
volo deliberativo. > 

Metto ai voli la prega in considerarione dcl progetto 
di legge lestè letto • 

r..hi vuol prenderlo in consideraeione sorga. · 
(E preso in considerazione) 
Seguendo le norme segnato dal nostro Regolamento, 

conviene ora che interroghi il Senato se voglia riman­ 
darlo agli urfìzi, oppure ad una Commissione speclale. 

Ci.Ji intendo di rimandarle agli urnzi voglia sorgere. 
(Approvato) . 

o ... o ... o g .. .. .. .. 
o o - .. .. • .. 

o ... 
• .. 

.. 
5 s 
" .. .. < 
" 

.. 

o - o ... o o - .. .. .. .. 
o 
"' .. .. • .. 

< ;; 
o 
::l 
" .. 

o - .. 
.. .. • 

.. o .., 
·;:: 

~ 

.. 
"' ~ " .. _, 
:a 

.. 
" o ·= o .., 
·;:: 
;; 
lii e - Presidente. l.'ordioo del giorno porla ora la conti· 

nuazione della discussione dcl progetto di legg(~ orga­ 
oir:a sulla leva di mare. 

Essa ieri si era !ermota all'art. 2. 
L'ooorevolo Senatore De-!Jonte in Ono della seduta ba 

proposto a quesfllrticolo un crucndaml•nto cd un'aggiunta. 
L'e1nendaniento earcLllc in questi termini: 
t Sono dcl pari esclusi i condannati Ja' trillunali stra· 

nieri fioo a chP ratto dai tribunali nostri in dirillo e ooo 
in fatto l'es3mo del ~iu•licato del tribunale straniero 
vcngi\ dcOnito che razione, quivi giudicata dclino, 0011 
abbia a ritenersi lalo dallo nostre leggi. > 

L'aggiunta, che 1arcbLe una ripresa del lt•sto primi· 
tivo1 è in qucsli termini: 

e I condannati in contumacia aono pure compresi 
nella c3clusiono sino a che, presentandosi, non veo­ 
g;ino io giudizio plenario 11ssolti. > 

lnlen•le il signor Senatore Dc llonte di svolger~ il •uo 
emendamento e la eun ogggiuula ade83o? 

Domando •cuoa al Senato di uerlo cosi lungamente 
occupato con questa lettura , e lo ringrazio dell' at· 
leniione benc\'Ola che mi ba prestato. Ripeto la di· 
chiarazione già !atta io seduta privata, e anche in prin· 
cipio di questa, che bo ioll'SO colli mia proposta di legge 
metLere innanzi alcuni principi i che unn lunga esperieuia 
e mcdir.aiione fatte 11ull'alto insrguamcnto mi ave\·ano 
irnpres•o. Mi auguro rbe il Senato e l'onorevole ~lini­ 
stro dcll'l•truziooe Pubblica, che mi godo lanimo di 
,.edere qui presente, piglino lo coll3idcraziono quc&~o 
progetto, rtl ho fiducia che dal concorso di tanH lumi 
po..,a sorgere alfi ne unn lci;ge la quale provveda al ~rande 
bi;o~no drll'iatru1ione eupcriore che ha il Regno d'Italia 
cootituito come è o~gl In una srandezza lale, da non 
poter piil rimanere con. le leggi partii/i , e ne~esaaria- 
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Senatore De-Vonte. Signor Presidente. Avendo ieri 
occupato il S~nato sopra questo soggetto , non intendo 
abusare della sua sofferenza, e conseguentemente mi 
rimetto • quello che risolverà. 

Senatore Arese. Domanderei che fosse consultalo il 
Senato per sapere se le proposte dell'onorevule Senatore 
De-Monte sono appoggiate. 
Presidente. Quf'slo verrà dopo chi! aHi parlato il 

senatore Yigliani , al quale fin da ieri 3\"C\'8 accordato 
la parola. 

Senatore Vlgll&nl. Signori. Soao presenti alla 10- 

stra memoria le due questioni che sul terminare della 
tornala <li ieri sono state eccitale intorno cll'urticnlo 2 
del progetto di leggo sulla leva di mare. Quelle que­ 
stioni riguardano i condannati in conturnacla a quelle 
peno che, ove fossero pronunciate in ccntradditorio , 
produrrebbero I' incaparit~ dcl eondannato al 1crvizio 
militare marittime ; e i condannati da tribunali stra­ 
nieri a peno dl•!la stessa natura, 

Questo questloni mi sono sembrate alquanto gravi e 
delieate per la loro natura e pr.r i principii ai quali 
conviene ricorrere prr la giusta loro solmione. 

È d'uopo ioratti risalire, come saviamente osservava 
l'onorevole Senatore De-Monte , ai priocipii del diritto 
internazionale e a quelli del diritto criminale per for­ 
marci un giusto criterio sopra "queste due dubbiezze. 

Comincerò a presentare al Senato qualche osserva­ 
zione sopra la quostione che riflette i condannati in 
contumacia. 

A questo riguardo io ravviso preferibile al progetto 
che è stato presentato dal llinL!tero quello dcll' l'fficio 
Centrale. 

Il progetto del Ministero, e•guendo fedelmente le dis­ 
posisìonl della legge ani reclutamento dcli' armala di 
terra, dichiara che i condannati in contumacia non sono 
compresi nell'cacluaione dal servlelo militare marittimo. 
Invece J'C!Gcio Centrale., col sopprimere questa dispoai­ 
none ra entrare il condannato in contumacia nella ge­ 
nerale esclusione dalla leva di mare di coloro che banno 
sull'erto alcuna delle condanne indicate nella prima 
parta dell'articolo 2. 

· , lo non esito a dichiarare che il sistema er.gulto dal· 
l'I'Illcio Centrale mi sembra il più conforme ai giusti 
principii del diritto penale e, insieme, al principio di 
sana convonicnsa pel servizio militare. 

Esaminando la questione dal lato giuridico, io non 
s3prt1 trovare altro molivo della disposizione che è io­ 
SPtita nella leggo sul reclutamento dell'annata di terra 
in ordine ai coodaonati in contumacia, se non questa, 
che le coodnnnc io contumacia oon aooo di natura ir­ 
revocabile, ed anzi, quando si lrntta, come nel caeo 
nostro, di pene criminaH, quolunque decorso di tempo 
non basta ad imprimere, in quanto ai rHPrisre agli er­ 
fcui penali, a codesle condannr un effetto irretrattabile. 

A ciò si •~giunga che io qualunque tempo il condan­ 
nato cade nelle mani drlla giustizia, o si prC'senti vo­ 
loot..iriau1enle alla eociet~ , In sun condanna cnde nel 

nulla; egli è consideralo, io faccia alla leggo, come so 
non rosse mai alato condannato. Rimangono fermi sol­ 
tanto contro di lui certi ani essenziali di proccdimE"nto. 

Da questa condizione dei condannati in contumacia 
il legislatore ha potuto dedurre che un allo il quale è 
di natura revocabile, non do11·rssc produrre un rffcllo 
immediato, un dfctto odio•o cho colpirebbe il condan· 
nato riguardo ai •ervizio militare. Si è fors'ancbe con· 
siderato rbe nel fatto poi non potrebhu moi l'io<lil·iduo 
condannalo in contun1aria essere sollop08lO al servizio 
militarr. RJlvo cl.le si ahbia la ena presenza materiale, 
e quc1Ha non si potreLOO a\·ere senza che lindividuo 
venga conscgaato, anzichè all' amministraiione della 
marina, all'amministraiione della giustizia; pt•rciò non 
si ~ creduto di pronunciare nn esclusione la quale"" nel 
ratto non a,·rthbo poluto avC'rc esecuzione. 

lla quesle considcra1ioni io credo che dcl1bnno pie­ 
gare innanzi ad altre che mi paiono più ~iuridicbe e 
più conrormi agli interessi dcl serviiio militare, mas­ 
sime Dt.>lla marina. 

E invero so la sentenza contumaciale, ollorchl! porla 
una pena criminale, è di sua natura revorabile, non è 
P<"ò men vero , che fino a quando non è stata , nei 
modi dalla leggl! previ:iti, revocato, llno n che non è an· 
nullata, essa coetitui•ce ii condannato in uno stato le­ 
gale di presunto reittl, poicbè I contumnci •i reputano 
con(e53i e convinti io pena della contumacia. 

La condaona innigg.! al condannato contu1nnce una 
m:iccliia la quale non può essere cancellata, salvo rol­ 
J'aprirsi dcl giudizio in contrad1littorio. 

Ciò posto, lOi cornprcndete, o Signori, come in que­ 
sto &tadio della condanna cootmnaciaie, gié vi abbia 
una ragione per non considerare l'individuo corno de­ 
sno di vestire la nobile assisa di chi è ammesso al 
aervizio dell'armala o di mare, o di terra, giacchè io 
apprezzo molto l'osaerva1ione che gi! venoe fatta nella 
tornata di ieri dall'onorevole Senatore Farina, che le 
due armate, per quanto è possibile, in ciò che rigtiarda 
principalmente la capacità dci chiamati a comporle, vo­ 
gliono eescre trattate con regole uniformi. 

Parmi adunque abbastanza chiaro che, fino a che dura 
la con1laona in contumnr.ia, ri andrC'bl>c contro l'efl'etto 
di questa contJanna e contro lo conveoicnze steSàe della 
armata , qualora si voleilSC rilenrre il condannato come 
capace dcl servizio militare 1 oocora rhe tale capacil! 
non possa od altro ecrvire che a fare figurare un nome 
sui registri dell'armata per la rngione che già accennava, 
che quan<lo il contumace si prC'aentassc, non pc,lrebho 
oltri1nenti essere ammesso a servire di ratto, salvo che 
fosse ignorata la aua condano.i, ed il suo &c!'vizio io 
lol c11:10 non durerebbo ee noa quanto durasse la igno­ 
ranza. 

Questa considerazione pormi di tanto poso da esigere 
che ci scostiamo nella legge sulla leva di mare da 
quanto è •l<llo •tahilito nella legge sulla leva di terra 
in ordine ai condannati io contumacia. 

Ma si oµgiungc un'altra coneidcraiionc speciale èhe, 
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ove anche si volesse ammettere che il principio adot­ 
lato nella leva per l'armata di terra rosse ~iusto e con· 
veniente, non dovrebbe p rò ricevere applicazione nella 
h-va di mare, R questo motivo sta nella diversa durala 
del servizio nelle due armate. 

Esn-ndo più breve il servizlo nell'armata di terra ne 
avviene che mai non può accadere che, durante questo 
servizio, possa un condannuro in contumacia prcecntarsi 
s1•nza: che toste cada la condanna, e debba essere sol· 
toposto a nuovo giudizio, lo che impedirà che possa 
for parte dell'esercito. 

Invece il servieio nell'armata ili mare prolungnndoxi 
.dagli anni 2l ft110 a 4.0, può accadere che diventi irn­ 

~ possiblte la purgazione della eomumacia sicchè il con­ 
dannato, ove lesse dalla h~~ge dichiarato capace dcl 
11crvi7.iO militure rnariuimo , dchb:J. essere ammesso a 
prestare tale Sl'rvi.:io. \'i spiegherò come ciò potrebbe 
accadere, 

È stabilito dal CoJire penale un periodo di tempo 
per l.1 proscrìrione dette pene anche criminali. Ve ne 
hanno alcune nu-uo gr-.n·i che si prescrivono collo spazio 
di 20 anni a decorrere dal giomc della sentenza. Ora 
supponete una condauna prouunciatn contro un tale che 
contasse 16 e 11 anni. 

Tr-.111corsi 20 anni, esso no avrà 36 o 37 e si tro\·crà 
ancora aolloposlo all'oLbligo del st!rvizio militare 01aril· 
timo. Quindi se esso si prt.'!Sl'Olru;~e all<1 socicté, ae ca­ 
dc~se ncllL• nu1.ni dl'lla giu~tiiia, a ter1nini della lcgg{~ 
non è più P•"mes;• di aprire contro di lui un nuovo 
~iudizio, la pena ò pre•crìll• e la legge piiJ non soffro 
chf'J ai •ada. dopo si lungo •1>:izio di ten1po a rinvan1Znre 
la memoria di un reato cho iutt'nde di ropriro col ai· 
leuzio; glaccbè, o si!:foori, toi sapl'te che lll 1.rescriziooe 
io malcrio pt·oalc oon è iolrodona a fa\'ore dl'l con­ 
dannalo, ma A sl<ihiliLa pt>r uo princi11io d'interesse so. 
ciole il quole non ccn•CDle che ancora oi procedo, che 
al trauenga la soclt•tà cou un puliLlico e solenne giu· 
tli1io ~r un reato che ai può plausihihnenle aupporre 
U.'lcito d~lla meole dci rilt..ct111i. Il giuriizio, invcre di 
l'ssere un rimedio, 1arl!!JhEJ un mah:; nvverrcLbc adun• 
que in questo caso, come diceva 1 che il con1lu1111ato 
più non potendo purg:arl' la contumacia per la prescri· 
1ione cll'lla pena, &e (ossc d;illa lrgge dicl1iara10 capilcc 
dl·I err,·i1.io 1nilil.3re marittimo, si duvr('hLc non ostnote 
la. sulf1~rla conJan11a cootu111acialc a1omctterlo a prestare 
scn·izio ocll;a mJrina militare. . 

Ora voi bene intendete quale scandalo sarcLhc il 1'0· 
1l1•re un indi\iduo che ha &01Terto una condanna a venti 
auoi di lavori (orzati, a modo di es. , figurare nelle 
schiere Ùf'lla noiJtrn marina nlilitaro; non potendo di· 
mostrare la sua innoceoia , egli pr(lacnla incaocellallile 
Il marr.bio mor.le della condanno. 

Dico adunquc cl.le, OVtl anche non vi avcS11e una ra· 
Rione su{lìcientc per ammettere la incapacità dci con­ 
dannati in contumacia in quanto riguar<la il 1er\·i1io 
oell'arrn;.la di lerra, \'i a\'rehbe però la ragiono ~peciale, 
che -bo avuto l'onore d'indir.aro, per introdurla rispelto 

1~l 
' 

all'armata di 1n::ire. Ma l'onore\·ole S1•nalore De~~11Jnle. 
rnc.nlre annuisce I\ questo priuripio d' acrordo colr ur­ 
lìcio centrale, ::tlnCrC'!Jbe JICfl' rhe SÌ faCCSMf' alla dispo­ 
sizione dl"IJ'art. 2 un' nJ:!ginnlil, mercè la quale li cun­ 
dannato in rontu111arin IJOlessc sottran;i alla incor!la io· 
c:ipacit.à, e lilla uggiunt.a rigu:irderehhc 11 caso in cui· 
il condaunato in contumacia riusci~e a f<lrl'ii ossolverl' 
od a far annullare la &Pntt"'nza. 

fu non posso dinconoscerc la ~iush·zzn lici u1erilo ùella 
proposta: 111a è egli nccr:;sario d'inserire qursla ditllia· 
razi(Jnc nella lt·gi:;e? 

Io non sa11rci su qu('sto punto acrordnrmi coli' ono­ 
revole Scnalore Dc-Monlc, poicllè nr.n occorre dichi•rnro 
cosa la quale è unn con:1cf!Ut·nia necL-ssaria di dirillo 
:;ccondo le nostre lcgci penali. 

Ilo gilt accennato con1P, suLito clie 6i abbia la pre. 
senza d1·I condannato in contuinacia, cade la sentenza; 
essa s.i ha coin6 non avvenuta cù egli rientra nella ia­ 
tcJ.;rilA dcl suo stato~ con1e diro la lt·p-i:;c, in farcia ~Ila 
80t'ielà1 sino a che sin iulcrvenulO UD OUO\'O Siutlizio in 
conlrJdtlinorio. 

Ora questo giudizio, o ha 11l·r risultalo la conferma 
dL'lla sentenza contumaciale, e voi inli'odcte che non 
sia1uo Dcl c&iso dcll'a(:?~iunta, ai a\·rà allora I' iorapacità 
pl'r la nuova condanna io contradditlurio1 oppure ac· 
cade uno dci casi che sono arcennati nt·ll"a~giunla pro· 
posta, cioè la scntenia Yicue annullata, ov\'t•ro il con­ 
dannalo io contumacia l'.it~oe as~olto o si dit:hiara non 
essere luogo a procedere contro di lui, t-tl allora la ti~n­ 
tenia conlumaciale ha perduto ogni suo cffl'tlo, più uau 
può mantenere nemmeno quello di rcndrre il con1lan· 
nato- in contumncio. soµg<·Uo oli' incJ1po.citil incorsa 1icr 
la con1lanua. contumacia!~ che (u cancellala. 

Quindi se egli oi troverà anco1a in quello otadio nel 
quale \'ada soggl'ltO alla cbia1nata al servizio nlilitarr 
mariuimo, la cundanna contumac:iale non gli potrà pi1ì 
es:1cro d'oatacoh.1 ad as~un1crlo. 
!\è ai dica che aocorcbè la crasazionc d1·Jl3 iu<'apacilM 

nei ca.i;i succt•nnali, aiB una consrllurnza di diritto, tut~ 
taYia non Ti abLia Ulalo a dichioirarlo. 

[o non potr,:i l'ssere di qucst'avl'iso, ancor<'hè ahhiu 
inlc.i;o ieri l'onorevole Senatore Farina in,·ocare li trito 
arorismo cllt lt cose superfl"e non ri:icrn.o le scriuurt~ 
i1npL•rocchè ac ciò può essere vt-ro nrlle scritturo tr'.i i 
pri\·nli, non creilo che possa 1•gualtn1•11tc applir.a~i alle 
lcg~, nPllc quali ogni iUperfluilà non è niai innoruu, 
ma è sempre dannoiòa, in quanto che non essPndo pt•r ... 
messo il supporre che il legislatore ahLia voluto parlar•• 
invano, nhhia voluto diru coso inutili, ne dcri\'a che 
e giuristi e magi:;trali ai studiano di lro,·are il 111odo di 
dare un YOlore a tuuo ciò che il lcgislalore ha drUo. 
DonJe a,.-vil'ne non di rndo che si altrihuisca alle p:i· 
role dcl lcgi•lalore uo pensiero che non ~ stalo mai nclil 
sust mente. 

Por lo che io mi opporrei aperlamcnte ali'amme,.ione 
di una dichiaraiionc, la quale earchLc rcalwente ioutilt>, 
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e tale a mc pare quella che ~ staio propo•la dallono­ 
rc\·o)e Senatore Uc·llonte. 

Vi propongo perciò di uon aecogliurla. 
Passo ora ull'ultra questione non meno dvlicata , che 

ccncerne i condanmti da tribunali stranieri. 
In questa 1mtr lufflcio centr.rle procedo d' accordo 

picnaruomo col progetto mlnisteria!c. 
L'onorcvol.i Senatore De-Ilontc qui si scosta dalla di­ 

sposiuocc del progetto ministeriale, ndouata dall'Ufficio 
Centr-.ilc. 

(ìu<'sta dlsposincnc porta che i eandnnnuti dai trihu­ 
nati esteri a pene corrispondentl a qtu-Ile lo quali, pro· 
nunziatc dai nostri tribunali, produrrebbero l'inrapacità 
del scrvi1io rnariuuno, possano eguahuente essere esclusi 
dal fora parte dell'urmata di mare por decisione del lli­ 
uistro della Marina. 
Invece di queatn disposizione, l'onorevole Senatore De­ 

Monlc pruporrcbbe di ritenere come incapaci nuche i 
condannati da.i trihunali stranieri, sino a che, mercè un 
giudizio. iustituito avunti ai nostri tribunali intorno al di­ 
ritto unicamente e non al fallo della corulunua , slasì 
riconosciuto su il reato che ha dato luogo nlla condanna 
io pal'Se straniero, aia nuche prevedute dalle> nostre leggi 
pr-nuli, 

lo mi varrò, o signori. a dilesn di questa disposizioae 
dcll'uutorir: medesima del Senato. 

!\un porbi di voi, i quali da gran tempo srggono in 
questo nohillssuno Consesso, rammenteranno corno la 
disposizione che ora discutiamo, eia preeisarncute ema­ 
nala dal senno d1~I Senato. 

La prima volta che si prtJdusse in qursta A,..se1nhlea 
un prog1·Uo di lré!~e sulla le\·a n1ilitare di terra, vi si 
ll'~1J1•\·a una di:1posiiione 0101to conrorme a quella che 
ora Yi~nc propo11ta dall'onorcYole Scnalorr. De-~fonlr. ~:ssa 
•·ra co~i concepita: 

e Le condanne pronunciate dai trihun:11i stranieri a 
c. p1•ntt r.orri11pondcnli .f pl'r gli 8lt'SSÌ reati producono 
e p;1ri11ll•nti f('sclusiouc, nicno p1~rò pei reuti dl'lllliti nel 
• liliro 2, nl titolo ~ dello stc .. o Codice. 

L't!rOcio che ru incaricalo di Mlaminare qurl pr~t·Uo, 
dd quale era rcl•tore l'onorc1·olc &eoatorc C<•lla, che ho 
l'onore di aTerl· accanto a mc, Ol'~<'r,·ava rhc quella di­ 
&J}():'izionc non poteva tssl!re an1mrssu pt~r due ragioni: 

La pri1na era che olTl'ndc,·a il princi~io di diritto in­ 
lcrnn1ionale, che non riconos('e nessun valore giuridico 
UPllo Stato alle sentenzu criminali prPnuncinte in paC'se 

I.a fl.cconda rngionc era che l'eccezione che si veniva 
raccndo per ol..:uui reati che rig11arcla,·;u10 i rapi dei 
gnverni stranit•ri e 1.i sicur<•izit. interna 1Ji uhri 8lati, 
non poteva prudentemente int;crirsi ncJJa ll'~gt!. 

IJuiudi la Com1nissionc proponeva cho p1·r conciliare 
le dUl' consiite1·nzioni1 le tlu<lli ,·olcTano (~l!iscre ri~pettate, 
ci.oc qul'lJa che ri1:u11a (•lfl'llfl Dl·llo Stalo alle eentcnie 
J)ro1tun11att~ da lriLuuali slranicri in n1alcria rrin1innle e 
l'ultra chn non tiofTrirehhl' di nu1t1H'lh•re ot·ll'arn1ata chi 
H.\'C1!-!c S.lfTl'rlo o.ill"cstcro una condanna crhuinnlc licnza 

1 •) ") ù ,., 

all'una eccezione, si ado~lauc unn disposizione, la quale 
pcr1nettcssc, ec"onùo le circostanze dcl casi, di ~clud('rc 
cot<'sti condannati in pac3e straniero dal servizio militare 
senr.a però riconoscere nn valore lcsale nelle condanne 
contro di css.i pronunciate. 

lo Cfl·do che questo tcmpcra1nrnto sin assolutarnenlt• 
sattgio cd H solo che ron,·enga di adottare in quc.sla n1a~ 
l<'ria per soddi5rdre a tulli i riguardi. 

Xon si può nt•garo cbc pcnza andar contro ai prin .. 
ci pii g<'ncral1nentc rict~\·uti non si possa riconoscere al­ 
cun efTl•lfo nelle 1cntt•nzc criminali pronunciate da tri· 
banali stranieri; ogni loro (•0Ìrilcia è lirnitata dalla frun· 
tiera, dal coufioc ti•rriwrialo di quell~ autorità la quale 
l'ha pronunziat·.i.. 
t quc:ita uua consrgucnza dl'lla sovranilA territoriale 

d"onde dL·ri\'ll cd è cir.:uscritta la giurisdizione dei lri­ 
Lunali. 

IJur~to priut:ipio si osserr.t molto l•iù rigo1·0Kamcate 
nelle n1;1trric IJ"nali che non nl'lle malcrie ch·ili da cni 
p::ir1ni che l'onorl·volc Sl·natorc De~Muule tr.al'SJc arsu­ 
m<'nlo. 

Sr- nl·llc n1atrrie ririli si a1nn1ette in forza di trattati, 
o prr r1•ciprorità clic le scntf'nzc pronunciate in es'tcro 
parse vengano esl~guitr nello Slnto contro rl•gnicoli, mc· 
d1ante un giuJizio che si ~uoh~ chian1arc di dt-lil.1J1ione. 
questo non accade mai non solo nello Stato nostro, out. 
non crrdo in Dl'SSUn allro Stato ch·ilc, riguardo alle sen­ 
lt·nze cri1uin.ili; quesh! mai non ricevono esecuzione oJ 
eecrrilan() cfft·tto alcuno fuori dl·llo S1u10 d11va aono 
c1nnnatr. 

È troppo importante la giuri;dizione che riguar.la le 
pcr~ooc dt>i cilladini, la loro libertà e l'onore, perchè 
si posoa mai ammcllcre che dipenda da giudici stranieri 
Se non 11i a1nmcttc nello Rtato cho alcuno sia. di:1tr11.tto 
dai suoi giudici naturali, Cùn1c arumellerc si pulrclthc 
chu eia un cil~dioo &0llopusto a m01gistrnto etrani<'rù? 

Riteni.in10 dunque che lts condanne straniere 1nai non 
11os1ono esJcre coni;iderale come atti giutliciari net no· 
stro &t;ito; e5se vogliono esecro unica1nente C()fl8ideraLe 
conH~ docum('nli inror1nalivi, coruc nolizie di un ratto 
ascritto a un nostro concittadino. Codti;to (atlo può, ar· 
condo la variclà dt·llc circostanze, 1econrlo la dh·cr!a 
t1ua natura, presentare uu n1oti\·o per escludt•ro il cil~ 
ladino che e11 "" auppone autore dal aervhio n1ilttare, 
oppure si può senza iaconvcnièoLc conciliare col &t·r­ 
vi1io militare. 

l'er questo aationu.>nte ai ù an1messo il princi~io che 
le condanne pronunciale all'ostero non inducano. iuca­ 
pacitii dal s1:rvizio militare, n1a aia riscrLala ad on 
lt•1111H> la (acoha di esnroinnN 10 pl't particoli.l.ri r.a­ 
rnlll'ri dcl (;11Lo in1pulalo ai aliLia a1l escluJcre il con• 
dann:1Lo dall'c11trnro orll'stno1tta. 

~lo qualo sarà l'.\otorita che !arò quest'11pczione ! 
'\'orrcLl>c il ~enatore Dt··llonte cbe !(lolse la ~iudiiiaria. 
Il progetto la deferisce in,·ece al ~tinislt"ro d~lla 111a .. 
rina. lo crt"do che sP. si ritiene ciò che io B\'t!V& l'o­ 
nore rli esporre cirra la natura dt·lle senlt·nzc crituinali 
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pronuncialo all'C>tero, non si possa ammettere l'Inter­ 
vçnto dell'Aulorilà giudiziaria ncll'appretramento mo­ 
rale anzicbè lt•galo che si lralta di inetituiro, 

ConverrPIJbe riconoscere aella l'CDlenz:t dcl tribunale 
straniero UU carattere giudiriario perché potesse la IOC· 
desima essere souoposra alln ispezione , alla disamina 
di un'Autorità giudiziaria, Ma questo carattere, io ri­ 
peto, non a&l può assolutamente riconoscere : Il docu­ 
mento della. at iteuea è per noi un auo di Autorita non 
competente, ha il valore di un allo stragiudìciale : l'i­ 
apczionc cbe si lratter• di fare non dovrà cadere sopra 
gli elTelli leg,.li della 11·nlcnza, sopra la sua formo, 10- 

. pra la giurisuitione di chi l'ha prouunciata • o aopra 
o Itri clementi giuridici : <'S$1l dovrà unicamente aver per 
oggcuo la qualità e le circostanze dcl !allo che hanno 
dato luogo alla condanna. Qucsla quolitA e queste cir­ 
costanze potranno essere desunte rosi dal tenore della 
sentenza medesima come anche da altre inrormazioni 
estrinseche cho il Governo uvrà modo di procurarsl. 

Oro, voi iutend. rete benissimo che uua disamina dir· 
fatta appartiene piuuosto all'Autorità amtnini-trativa che 
non all'Autoritè ~iudiiiaria Dt-1 resto, IM'' lo scopo a 
cui tende l'indagine, 6 anche pili appropriate il Mini· 
"'lero della marina elle un magistrato, giacchè nel 
foodo 1i lrillta di un giudizio di onor nuluare ; di que­ 
sto onore il vero custode, il giudice, il difensore sarà 
sicuramente il Mini:slcro dt'Jla marina aao1icllè quello 
della giustizia, auzichè un tribunale qualunque. Se J'i· 
speziane do\'CS8C Vt>rsare intorno a ciò che accennava 
l'onorevole Senatore D~·Monte, cioè intorno al fonda .. 
mento di diritto della lkOlco1a, mi 1cconccrei tulca .. 
tieri alla sua opinione ; n1a, como bo dimoalrato, il 
fuodamenlo di d1rino della knlenza elraoiera non può 
'onirc in quiatiune, 11•nza che per noi ai allriLuiaca a 
•1uest'allo un ,·alore, un carattere che non può e oon 
1lcvc overo. Dirò di più, che il liwitarc ul 110!0 punto 
1tcl diriuo la disamina del giudicalo .. 1.ro sarebbe un 
nodart contro allo aco1l0 cbe ci dobhiamo proporro in 
•1uesta bi1ogna, poicbè qui· non 1i tratta di ricercare 
so si aLlJi11 una acntcnz.a più o meno rcgolara, talida 
od invalida, siusta od ingiusta, ma ai lrallll 1olt3nto 
di ~cdore se quel !auo che •i ba dalo luogo 1ia Jale 
per la oua nalura, p•r la puhblidtà che ba po1u10 
avere, per 111 impf'fisionr. che :i.blJia pruùouo e nello 
Stato e fuori, da esigere l'01dua1000 del condann:.to 
dal lt!rvizio militare marinimo. Or.i, qu(~slc ricorcbe, 
quesli @iudi1i non possono apvarlrnere all'Auloritil giu· 
ditiaria, 1na dcb!Jooo 1pparte1u·re all'AutoritA r.he è 1n· 
çaric1ua d'io,igila1e aJla dignità e di&d(iliou dcll'ar· 
ma~ di maro. Quindi io c10Jo rhe 1arr~l>e non ooio 
poco regolare, m1 1uperflun,. l'arumrlt(lfe qut•lla disa· 
mina dl'l solo diritto. che 1it~ne propoa11 nell'emeoda­ 
mrolo pre11entato. Per tulle qul'"t'le con1id1tra1ioni io 
con.:hiudo elio 1'Jr10 2 quolo è oLtlo propo•lo dall' [ffi­ 
clo Ccnlral~ me-rita la ooslra approvazione lauto in ciò 
elle concerne i condannali in contumacia qu::into ri· 
spelto ai cooJaonati da tribunali 1traoi«.:ri. 

Presidente. Prima di interrogare il Scnnto ee in· 
tcodt! di appo~giarc l'crncndaml!nto e l'aggiunta propo· 
oli dal Sru:ilorc De-Yonte, rileggerò l'uno e l'altra (re­ 
di 1opra1 

Chi iotrnde lll•poggiarli vogli:i sorger~. 
(:ioo eono •1'1•oµgiali). 
La parola è al llinielro dl'lla Marina. 
Ministro della Marina. lo aveva Jumamlulo Ili 

parola sollanlo per reopingere le proposte falle dal Se· 
Datore Dc-~onte; n1a non avcndule Il ?icnato accellalc, 
nulla mi rimane ad agginnsc>re, mat!sime dopo 1~ parole 
clic furono pronunziate dal Senalore Vigliani • 
Pr89idente. :\on Joo1audando~i 1•ilÌ la p:i.rola, ri·. 

lrgi;erò l'urLi,:olo secondo per metterlo ai voli. 
c.lrt. 2. !'\on po••ono per alcun titolo far parte d<•l­ 

l'armnta di n1ar1• i condannali ai lavori fonati od alhL 
rt•r.lu:tione, ed oalla rtlegazione a termini del Ct1dicr. l)t" 
nalc in dJlO dcl 20 novc1nhrc 18:,9, cd all'crga,tolu, 
eJ alla rasa Ji loria, a lermini lld Codice penale della 
Toscana. 

e I condannati dai Tribunali l'Hteri a pene corrii1pon .. 
dPnli pos.~no eguahnentc CBsere esclusi d.al far parte 
dell'armala di mare pl'r dccioionc dd llini•tero dcli• 
marina. ·, 
Chi opprova l'•rlicolo ••condo voglia alzorsi. 
(Approvalo). • 
e Art. 3. Non sono an1n1eesi Il (ar parte dc>ll'armata 

di mare gli esecutori di giuKt1zin, oè i loro aiu1anti, nè 
i OgH di alcuuo esecutore di giutotizia, o di lui aiu­ 
tant~. • 

Nun domandunJosi la p:irola, metto ai voti l' arti· 
colo 3. 

Chi apµrova l'arlieolo 3 voglia aorgrrl'. 
(Approvato). 

TITOLO SECO:\D() 

Delle leve di mare. 

f..l PO I. 

Velie persone wggelte alla lera. 

• Art. 4. Sono so~golli alla leva 111arit1iU1a e deli­ 
bon• e"ere cancellati dalle liste della levo di terra i 
cillatliui dello Stato inscritti Bolle m111ricole della genie 
di 1narc, i quali uLbiano f'sercitato la loro proreasionc 
pcf lo •pazio <li 24 mesi in qualunque el~, o p<'r li 
rueei Jopo l"ctà di 1!> anrii compiti. , 

e ~otlu la d1:noruinazione di g1•nte di rnaro sono con· 
aidcr;1te tulle le p1·rsone che per natura d~lta prorcs!lioDe 
esercitata de\"ono rss1•rc inscrilte sopra le matricole dl:lla 
~tarincria, cioè : 

(•I Capitani e patroni. 
(h) llarinoi e mozzi. 
(e) Yacchiuisti·, ruochisli, ed altri indivitlui ilurie- 
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gali 10110 qualsivoglia denominaziono nl servizio delle 
macchine a vapor~ sui bastimenti addetti alla naviga­ 
zione mariuima. 

(d) I costruuori navali. 
(e) I maestri d' .. eia, ed i calafati. 
(I) Gli operai dolio costruaionl navali io Ierro. 
(g) I pescatori del Jitoralc, in alto mare ed all'estero, 

compresi sii uomini di [orza. 
(u) I barcaìuoli dei porti e delle spiuggie. 

Hlnlstro della llarlna. Domando 12 parola. 
Presidente. La parola è al llioistro della marina. 
Kinlstro della Marina. L" uffhlo centralo ha ri- 

formalo l'articolo proposto dJI ~inist.cro ad cggeuo di 
maggiormente chiarire che cosa ai dovesse intendere per 
le parole gente di mare, ed n tal uopo ba inserita nel­ 
l'artlcolo 4 la deùniaione di questa gente di mare, la 
qual defluinone comprende lolle quelle categorie di cui 
avete udito la lettura. 
Tuuavin aiccome l'aggiunta che si propone all'art. • 

nella sua !ormn appartiene più alla legge gancrale sullu 
marina mercantile che non alla legge sulla leva di mare, 
il Ministt•ro crede di dover variare la forma di quest'ar­ 
ticolo 1rnza però alt<"rnrno la aostania. Laonde invece 
Qell'nrlicolo 4 quale è stato proposto dall' ufficio centrale, 
io proporrei al Senato l'adoaione dell'articolo, di cui darò 
leuura : 

• Art. 4. Sono aopgl'lti alla leva marittima e debbono 
esaere cancellali dalle liste della leva di terra i citta­ 
dini dello Staio, i quali per lo spano di 24 m1~i in 
qualunquo elà, o per mesi 12 dopo l'etA di 15 anni com­ 
piuti , abbiano esercitalo la navigazione, la pesca sia 
costiera, che in allo màre ed all'estero, le arli di bar· 
caiuolo dei porti e apiaggie, di maestro ed operaio d'ascia 
e di calafato, ovtcro siano stati addetti allo costruzioni 
navali in Ierro, Sooo panmenti aopgrui alla lrva ma­ 
riuima colle stesso condilioni di r.strci1io, i maccblnisti, 
i ruocbioli ed allrl individui impiegali sollo qualsivoglia 
denominazione al 1ervizio delle macchine a vapore dl'i 
ba1timeoti addclli alla navigazione mariuima. 

e Tuili queoti indi•idui fonoo parte della genie di 
mare, e eono iscritti sulle matricole della marineria. 1 

Soltanto nrllo enumerare gli individui che sono sog­ 
@Plli alla leva di mare, in questo nuoto nrticolo non si 
eono comprC'8i gli uomini di fona che gcoerulmeole Bono 
applicali ali• pc~. 

Ma io laccio osser\'Qre che l"introdurli à cosa affollo 
inutile; imperoccbè o qu.,.li uomini di !oria banoo il 
tempo volulo .di esercizio sul mare, ed allora sono con ... 
siderali come pescatori, o,·vero non banno il tempo 1'0• 
luto di tale eserciaio, cd allora ooo sono che ahrcttanti 
braccianti che ai mettono ad aiulare l pescatori, e per 
la oalura di que•ta 1tcasa leggo oon possono essere c•m· 
prt!Si nella leva marillima. 

Qu .. ta 6 I" unica diversilà &0slan1inle che ·esisle tra 
l'arlicolo dell'ufficio centrale e quello da me proposto. 

Senatore Farina. A nro dire I" ufficio centrale al 
era indollo ad aooovorare Ira la genie di mare gli 01>- 

n1iui di foraa in quanto che gli avev.t già trovali com­ 
presi. non dirò nella malricol3, ma in un certo registro 
che si teoeva dello gente di mare oon iscritta sulle liste 
della leYa n1arittima. 

lo conveogo che elTettivamcute questi uomini di foro 
ooa sono marinai, sono p<'rsone che si prendono per 
usare della loro !ona corporale, onde aiutare i peaca­ 
tori a tirare lo reti cd a raccogliere la pesca, piuttosto 
che ad occuparsi teramenle oclla manoHa della barca 
o dcl piccolo bastimcnlo. Generalmente sono i cosi detti 
!sccbioi della spiaggia, ovvero i cootadiol che quando 
partono le gros•o barche, specialmente per andare alla 
pesca del corallo, vi si imbarcano per aiutare i marinai. 
Conse>gueotementc in viata di queste circostanze ~ià esposto 
nt•ll'uOicio centrale aopra qu1;stn materia, l'ufficio è di­ 
sposto ad abhandonare qucsl' aggiunta, e ad escludere 
gli uomini di forza dall'iscrizione della leva mariltimtt, 
pcrchè, ripeto, veramente noo 11i possono in nNAun 
modo considerare come gente di mare, e non sono cbo 
grnte che impiegano 12 loro !ona corporale per co•dio· 
Taro l'opera della pesco, ma non la manovni. marittima. 
Presidente. L'urncio ccolrale dun11ue accetta la l't'­ 

daziooe proposta dal signor Mi oistro? 
~eoatore Farina. L'nccelto? 
Presidente. Se nessuno domanda la parola rilrg· 

gcrò J"articolo .•••• 
Senatore DI CB.#tagnetto. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Di Cnstagneuo. 
Scnalore DI Casta1rDetto. lo bramerei uaa •piega• 

zione rclalitam('nte agli lndi',·idui compresi nella leva di 
mare - Ieri, ee non erro, l'onorevole Senatore Farina 
ci aven !atto un calcolo di tutti gli uomini per l'ad­ 
dirtro compresi in questa le,-a, ed atPva otservato che 
sommavano ad una qnnotilà !orse eccedenl<l il onmero 
necessario al 1eni1io della marina, e ciò per gli an­ 
tichi S1ati. 

Parmi che con l'annessione avvenuta dcUe taste pro­ 
vince d"ltalia, colla ragguardevole estenaione delle cosu., 
la qoanlità di pen;one adatte ai servizio di mare· aiasi 
grandemente ..... 

Senatore Farina. Domando la parola. 
S..'natore Dl Caatapetto, conli"uando .... accresciuto 

il numero drgli Individui compresi in quesl& leva da 
sembrare pur anca ecceliSivo. 

Mi nasco perciò il duhbio, che il seniiio della le•a 
di mare non polendo .. igcre, secondo il calcolo che 
aveva ieri prosf'otato il Senatore Farina, oltre una fona 
di f.000 o 5500 individui, com11rosi i mozzi, ae alle 
volle il serYizio dello Sinio non ricbiedendo che una 
porte di lullo il predello numero, molli di questi iodi­ 
fidui, gli nitri inscritti. cio6, finirebbero per non pre· 
ilare servizio oè nella leva di mnrc, oè in quella di 
terra; onde sarebbe Ionie il caso di eocludere alcuna 
calegoria dello genli di mare , per noo aggravare di 
tanto la leva Ji terra, mentre ai aTrebbero egual111ente 
in numero 1urflciente @li individui nt~ccssarii per il ser· 
vizio d~lla marina. 
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Tale è il dubbio che in mc nasce dalle osscrvazloni 
del signor Senatore Farina. 
Ministro della Marina. Onde togliere ogni dubbio 

all'onorevole Senatore preopinante, farò osservare che 
dietro i quadri approvali per il aer,·iz:io della marina, 
il numero c.Jel marinai richiesti in tempo di paco ,., ;i 

c:irra 5200 uomini, mentre in tempo di guerra t quadri 
comportano 9900 uomini. 

Dunque l calcoli si debbono fare per il tempo di 
guerra. Oru quantunque eoìl'introduricnc 01·1la leva dì 
mare di nuove categorie dindividui il numero dci ma­ 
rinai chiamali eia per essere mollo più. grande di quello 
che lo sia adesso, egli è quasi cerio cbe quando so­ 
pravvenisse la guerra, quel numero non sarebbe ecc<-r 
aivo ai hiacgni. 

D'altronde io credo che il signor Senatore Farina 
alasi ieri attenuto a cifre alquanto alte, poichè io veggo 
che auualmente nella Liguria l'iscrizione marittima va 
a circa 10,000 uomini. Però non sono compresi io 
questo categorie di uomini che I marinai, i carpentieri, 
ed i calafati, mentre ora aggiungiamo i barcaiuoli o i 
pescatorl, i quali probabilmente raddoppiano il numero 
de~li nomini che potranno essere chiamati alla leva e 
costituiscono tutta la gente di mare. 

Ma tuttavia non credo che l'opinione di coloro che 
conoscono un tale scniiio possa essere che io tempo 
di guerra questa gente aia in OUMt ro eccessivo. 

\'i è poi un'altra eonsidrrazione, rd è quella, che bi­ 
segna badare alla natura &le~sa della marina rnercan­ 
tile. Secondo la le~ge che è auualmcnte in discussione 
ti è questo gran principio generale, cioè che tutti gli 
individui iscritti 1ulla metrieole della gente di mare 
debbano necessariamente prestar servirlo sulle navi dello 
Stato. 

Questo servizio 6 fissalo dalla legge a ol anni. In con­ 
seguenza nessuno godrl esenzione a questo riguardo 
1<1lvo casl speciali, 

Dunque non ,1 è il pericolo a cui accennava il Se­ 
natore precplnante, che alcuni individui pcssano essere 
eacrut dal servizio, e possane trnacorrere tutta la loro 
Tita. senza essere souoposti nè alla leva di terra, nè alle 
conseguenze di qurlla di mare. Quindi, ripeto, non av­ 
tC'rrà alcuna esenzione, poirbè tutti per la massima in· 
serta nella lrgge dovranno aervirc, e così la cosa cbe 
temeva l'ooonrvole Srnatorc non potrà 11uccederc. 

Ma vi è di più, •i è che coll'aumentare il numero 
d•ll• classi drgli individui che sono chiam•li a prestare 
1erfizio, 1i diminoieco di altrC'llnuto l'aggrn,·io che a'in­ 
pone alla marini mercantile. 

t:d in•or<> qu•ndo un lndividoo ha pagalo il suo lri· 
buio allo Stato, che ha ectvilo durante ~ anni, quell'in· 
dividuo ai dl'dica al commercio, ordinariamente ai am· 
maglia, procrea una fa1nii:;li1, s'impegna io interetsi cbe 
con•lieae allo Stato di di~lurbare il meno po~aibile; t1I 
~ evidente che quaoto più @rande 1nrà il numero d•gli 
individui che aaraooo chiamali a prend~re 1er1iJio, mi· 
nore uri il pericolo che Il Go\'erno debba rir.orrere 

1 0!') 
è• . 

alle classi che banno giil fatto scrvi1io, eindt &ornare a 
prestarlo io tcn1pi ecctziunali. Sehi.Jene la lcg~c richieda 
che il tempo di acr\·izio effettivo che uno può essere 
astreuo a preslare eia di 8 anni, è proliabile che quando 
si earà aun1enlato~ com11 è portato. dalla Jcyi:;e allualc, 
il nun1r.ro dello clas!ti 1l"indi\·idui rhiarnali alla leva, è 
prulialJilo dico r.hc oltre ai 32 anni di età, salve cir­ 
coslan2!\ atr.iordinarir, ne8SUno Mré chiamato a prender 
acn·izio sullo navi dello Slato. fJursb considerazione è 
grave oùùastanza p1~r indurre il Senato a non ridurre 
le categorie d'individui e be wno chiamati alla IC'VR. 

So Pssero opinione di alcuni di:1tintis~irni uffitiali 
di marina che ai debbano rrslriogcre alqu:i.nto le ca­ 
tegorie di uomini chiamati alla levn di m;ire, e rt'slrin· 
gerle I qurlJa dci marinai, carpf~Olic·ri, ed operai che 
sono npplic11ti Bf!li arRenali. Ma le considerazioni, dir('i, 
più geul•rali e d'intcrcsllC pubhlico r.he bo cspoite, dl'b· 
hono, crede\ prevalere sopra le cooP.idl'razioui più ri· 
Blrclte e forse inl<'rcssnte che alcuni distinti uffi~iali 
vorrebbero porre D\'anti, nrll"int11nto di avC'rt! im111cdh1· 
tamcnte al serrizio d1•1lo Stato uomini i quali siano 
gil provelli nrll'nrlc d1•1la marina. 

D'nllronde questo sisten1a cbe io 11ropugno nttual­ 
monle, adollalo anche daln;rnrio Centrale, ba il gran­ 
dit>sirno· vantog~io di formare in1li\'i!iui i quali dh·t'r· 
ranno neceasariamrolc lJooni mariaari dopo tre o qualtro 
anni che avranno servilo lo Stat'>. Ln marina rnilitarr 
diverrà, per co&l dire, una grande scuola, in cui tutti 
i cittadini cha sono atti alle arti m11riltin1c verranno 
ad ln1par11re ciò che non avrehLcro 11oluto np(irrndert•, 
alando nella marina mrrcantill', in ispl'r.ie ae f'9t!rci­ 
Uintlo la pr"ca o l'arte di barcaiuolo e porlernnno nelle 
loro province e nel loro rtf'rcizio certe cognizioni rhe 
diCf1cilment.e si potrebbero ottenere, qualora non ai a­ 
dollassn il prinr.ipio della l<'gg~ qu3lc attualmente ~ 
posto in discussione. 

Per qaet1ti motivi io crt-do che non sareblle conve~ 
niente di ridurre le classi dci chiamati alla Je'R di 
mare, o mantengo in con9egucnza il progetto dclr l'f. 
flcio Centrale e 01ioisteriale nel modo che vi è •bto 
propoelo. 

Senatore Farina. Le cose delle dall'onore'\·ole 1i· 
8nor Yinistro accorceranno le poche eh~ aono p<'r 
ag~inngert'. 

Effclli,·111nrnte io, calcol3ndo il numero drllc persone 
di m:are r.he sono in 1ervizio, aveva 11\·uto riguardo 
allo Sit:1to attuale, non a quello avvenire chn si può 
dire già incomincinto di un 1mpliamcnto d(·lla Marina, 
la quale n~ceu:ari11mcate portera il numero "he prima 
er& di 58u0, e non l\'cva m3i ecceduto, ai 9~, wmt 
lest{o accenn3va l"onorevc1le Ministro. 
Ministro della Marina. In tempo di guerra. 
Senatore Farina. Bene intf>8o. Dc,·o anche dire che 

rt•l.1.tivamentr. alla iscrizione n1arittima, io mi era al· 
tenuto a una data anLeccdr.nh•, durante la quale I\"(\· 
vamo ancora il littoralo di Nizza che ora ba ce~ato 
di rar parte del no1tro Stato, e conS<'gut>ntemente bi· 
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sogna fare una deduzione nel numero sul quale avere 
r.;ilcolalo. 
In'altra dcdusiono poi viene ad essere introdotta 

dall'ahban•lono che ha fallo lTfOcio Ccutralo <!.•gli uo­ 
mini di J11n~, i quali sono in un numero ahhastarua 
coneidcn-vo!e; di maniera che tenuto conto di lutte 

. queste circostanze, io cn.'do che si possa senza tema 
di troppo larghc~giaro a Iavore dcl ~iuistC'rO della M:i­ 
rioa mantenere le cl;11.1si assoggettate alla leva marinuna 
nei termini precisi che sono stati indicali dal sip-nor 
Ministro e d;.•ll'l.'rfil'io Centrale acceuau. 
Pre!ildente. Se non vi è più nessuno che domandi 

la parola, ril1~ggrrò rartir.olo 4 redatte nuovamente dal 
M•nislro o ccnsenuto dall'ufficio centrale ( l'tdi 1opra). 

Chi intendo di approvarlo sorga. 
(Approvo lo). 
•. Art. 5. Gl'lnscrittì della leva di mare sono distinti 

per classe, • 
e Ciascuna classe cornprende i nati dal primo all'ul­ 

timo giorno di uno stesso onno. > 
(Approvoto). 
e Art. G. L'esercizio delle varie arti o prctessicnì ma­ 

rittime elio danno diritto ull'iscriaione sulle matricole 
della gente di mare, potrl essere cumulato allo scopo 
di r •• parie d1•llo leva di mare. • 

Senatore Alllerl. Pregherei l'onorevole signor Yini­ 
stro od uno dci rispettabili colleghi dcll'ulflcio centrale 
di roler dare qualche spiegarione intorno al concetto 
dell'articolo 6; perrbè quantunque ci aLbia inceso tutta 
la buona volontà, non sono giunto a comprendere cho 
cosa propriamcnie ·si Vtlglia dire, col dichiarare che l'e­ 
acrcirio delle varie arti mariuirue elle danno dirillo al­ 
l'iscrizione sulle matricole della genie di mare, polrà 
e5'crc cumulalo allo scopo di far porte della leva di 

• 
l!uar è (IUcsto curoulo? E quando può dare queitO 

diriLto' lo eoo1ma qu:ile cooaeguen1:1. lt•g.tlc ai può 
trarre da qu1•sto orticolut 
Ministro della MM'lna. L'onorevule Senatore Al­ 

fieri do111anda akunc.: a;pit~gaziPui intorno al senso dcl· 
l'nrticolo 6, do\'c si dice cho l't•sflrci;iio dt·lle varie arti 
marillirne potrà essere cumulato allo ecopo <li far parte 
d1·lla leva di m3.rc. 

Ondo chiarire ll 1cnso di questo arlicolo bi1ognl~rà ri­ 
portarci all';1rticolo 4, dove è dt'UO cho pt·r poter C'9· 
1cr soggrtti .:ill:i leva di mart\ bisogna in pri1no luo~o 
essert: in~critti sopra la malrirola d(·lla gl·nte di marr, 
ed io secondo luogo a\·('rc rsl·rdto una d(·Jle arti ma­ 
rittime per lo spazio di 2.\ mcRi in qualunf)uc siasi etA 
• di 12 mesi 1e dopo l"el4 di 15 anui. 

Or:i supponga. l'onorevole Senatore Alri<'ri cLo un io- 
1ti\·iduo abbia fatto il calafato per sci 1nesi e il mari­ 
naio per ollri s1·i, cumula.odo i cluc l-scrcizi di cnlnruto 
e marinaio giungt~rà ;illa lotaliià dci 1 :! mclii ricbiceti. 
L'tirticolo 6 01tun<1ue aon vuol dire oltro che se un in­ 
diYiduo qualunque ùa eacrcilato aocltc pro1ui11cu:imeote 
lt o ~~ ., ... ;, se.·ondo I casi, k ar1i rito •lunuo luoso 

1 ')e· '-' . 

all"in.scriziono D(·lla matri~ola dell:i gente di mare, egli 
è cb1amato a far parto di qu('sla lc,·a. Ecco la 11Jpirga- 
1ione dcl conr.ctto di quest'articolo. 

Senatore Alfteri. Jo pt~nsa\·a beoi:sa;iJno che qucsrar­ 
ticolo nvl-sse la sua rngionc inlrinscca; ma jlarmi chi~ 
!i do"·rcLhe allora spiegarne meglio H CODCl\tto, e dir(?, 
p. c., che è cumulahilc li Iempo dell'esercizio delle 
varie arti. 
:Ministro d~lla :Marina. lo lormnlerei l'emenda­ 

mento che intende proporre il aigoor Senatore AIHcri 
in questo senso: < Il Icmpo dell'esercizio dello ,-arie 
arti ecc.> 
Presidente. l!sscndo scmpliccmenle uno ocbiari­ 

n1cnto, non è necl'tlsario, C!'('do, di procedere io questo 
caso come ei farci.~ pl'r un vero emendamento, mil8- 
eicnamcnte che la propoa;ta è accl'!'ltata dal }lioietro o 
dall'Ufficio Centralo. 

Mello ai 'l'Oli l'ari, 6 che comincierà con le parole: 
< Il lempo deU"eserci1io delle Vllrie arti, ecc. > ( Yt<li 
1opra ). · 
Chi approva J'arlicolo cosi "'dallo, voglia Jerarai. 
(Appro.-ato) 
• Ari. 7. I marinari, i !"'•calori, i barcaiuoli e gli 

nomini di forza saranno arruolali con la qualità di 
marinari. 

< I carpentieri, calafati, e gli ad<lclli alle coslruzioni 
navali in !erro, i macchinisti e luochisLi con quella di 
operai. > 

Senaloro Farina. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Senatore Farina. Ilii;ogna togliere ~aluralmente gli 

uomini di forza e sostituire al vocabolo carpentieri che 
suonercl>lie meglio ollr"Alpc, quello di maestri cd operai 
d'ascia. 
Ministro della Marina. Ohre agli emcndamenU 

proposti dall'onorevole F.trioa, io credo di do,·erne ag­ 
giung(~rc un altro al secondo alinea do\·e è dello: r ( 
carpentieri, i calafati o J;li a1ldclli alle costruzioni na­ 
vali ia rerro, ecc. con QUl·lla di operai. , 

lo osscn-o cbe, die!ro il nostro ordinamento. della 
morina, ~li operai sono assai meglio pagali cbc I 1em­ 
plici marinai, e in const•gucnza potrebbe darsi che un 
individuo avci;sc il tempo volulo di esercizio di varie 
arti marittime per poter essere compreso R(.'Jla lc11·a 
marittima, ma non ovcs11e ancora la durata di esercizio 
di uo arte como optraio aurO..:ienle per C'Siere diclJin .. 
rtito abile io quest'arte. In con&egucnia non biwgna 
dargli uo vanLa.~gio co1ne lo si dà ad uo operaio. E 
però io proporrei di aggiuns•·re a quC>LO alinl'a le pa· 
role ecguenli; rileggerò l'alinea: e I maestri cd opcnù 
d'ascia, i calafali e Sii adJeUi olla CO!itruziooc oa,·alr 
in fl'rro, i macchinisti e fuochisti, con qu('lla di operai, 
ote nhbiano rsercilalo la loro ri~pelli\·a profe8sioue od 
arie per il tempo prcirriuo dall"•rt. 4. In"""° diverso 
Jiolranno \.'tJSeru arruolati o conio marinai o come o­ 
pcr.1i. , 

~cnatorc Farina. Sop1>rimerci " in coso dh·en10, 1 

• 
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parole che mi sembrano superflue, avendo già dello 
nell'art, 4 che si cumula il tempo dell'oserchio- 

:Ministro della Marina. Spiego la cosa. Prendo 
il caso di on operaio che avrà ll'i mesi di na,·iguioor 
e sei mesi di esercizio dell'arte di carpentiere o cola· 
fato; egli può essere chiamato alla leva di mare, ma 
non ba ancora il tempo di esercizio necessario prrchè 
poYa essere dichiarato aLile. Può darsi il caso che 

· quello stesso operaio al quale manchi solo un mese 
JlCf avere il tempo di esercizio richiesto per essere di· 
cniarato buono operaio, abbia però un' abilità tale che 
ecnvenga al Govuroo ritenerlo tra gli operai, anzich~ 

. arruolarlo come semplice marinaio: allora conviene la­ 
aciare questa facoltà al Governo onde, occorrendo il 
caso, uon si privi di un operaio il quale potr~ essere 
più utilo esercitando la propria arte, cbe non facendo 
il marinaio. 

Questa ~ l'osservazioae che rolceo lare ed a cui al­ 
lude l'ultima parte della rra•e che il signor Farina vcr­ 
rcblic sopprimere. 

Senatore Farina. Prego di rileggere l'a~giunta, pcr­ 
cbè non ari pare che le parole obbiano quel 1igniflc1l0' 
Mlnlatro della Marina. Rileggerò l'emendamento 

da me proposto (Y. 1opra:. 
Senatore Farina. )li perdoni i esprimendosl in questo 

modo pare che &ia in facoltà dcl Governo di arruolarli 
come marinai o non arruolarli come tali. 

Parmi quindi che invece convenga spirgare essere 
in facoltà dcl Governo di arruolarli come marinai o come 
operai. 
Ministro della Ma.rin&. Si può aggiungere lo Irose 

1. o come epcrai o come marinai >. 
Presidente. Le~~"rò Il t••IO dell';nrtirolo 7 quale 

Tenne concordato nella COO(Crcnzil test~ tenuta lra il Bi· 
gnor llinislro della marina, e l'ufficio centrale. 
· ' Art. 7. I marinai, i pescatori, i barc:aiuoli saranno 
arruolati con hL qualità di marinai. 1 

• I maestri ed operai d'a•ci;i, i calafati e gli addcui 
alle co11truiiooi navali io ferro, I macchinisti, e fuo­ 
chlsti, con quella di operai, ove abbiano esercitala la 
loro rispettiva pro(t-ssiont: od arte per il tempo prescritto 
dall'articolo -i; io caso diverso potranno essere arruolati 
o comr. marinai, o come operai. • 

?>on domandandwi la parola lo mctlo ai voli. 
(Ap1•rovato). 
, Art. 8. fìl'individui arruolali come operai, qualora, 

dopo ottenuto il congedo illimit•to, oi applicassero alla 
na\'Ìllillioue, 'erranno panali all:i categoria dci mario::1ri, 
quaodo riaulti che aLbiano acqui1Ualo sei m~i di etcr­ 
ciiio di Oil,·ig-.A1iooe. , 

(Approvato) 
e Art. 9. li rrRolamento dcterminert il modo di com- 

provare qur:-1ll raui '· 
Senatore VigUanl. l'arù un:i semplice oiiiJen·n1ionc 

aopra una parol.l che vrggo ioat·rita ln qu~t'arlicolo. 
\"i ti dico ·che un rl•g<ilan1eoto detC'rmincrà il 111odo di 
cvmprovaro qDCatl raui j la parola 91it.sri,stareL)u.• bc'ue, 

quando ai tratlasse di latli che ro .... ro indicati ncll'ar­ 
licolu medesimo, percbè nllora la relazione dcl pronome 
qut&ti sarebbe grammaticale e nalurnlc; ma tratt:indusi 
di r:ati i qu::11i non sono inrlic:ati in quC'st':irticolo, ma 
si trovano acC'.ennali nrgli articoli che precedono, p:irmi 
elio la locuzione sarcLLc più e:;::i.tta, quando si dicesse cbe 
il regol.imento indichert il modo di comprovare i latti 
in11icati uegli articoli precedenti. Proporrei perciò quceta 
lr~giera variazione nl'I testo drll'art. 9. 
Presidente. Il 8cnolore Vigliani propone che m­ 

vece dl'ile parole que.sli fatti, ei dica falli indicali 71lgli 
arlicolà preetdenti . 

A vvcrto nuovamente, non C!lsere il C38o di ritonrre 
queijto semplice schi•rimento ccme uo emendamento, 
per. consri;ucaia 1ileggcrò l'nrlicolo colla propoeta cor- 
rt·1iooe per mcllcrlo ai voti. . 

• 11 Regolamento detormincn il modo di comprovare 
falli indicati negli articoli precedenti t. 
(Ap1irovato) 
• Art 10. 11 lermioc ulile per comprovnre l'acqui•to 

dcl periodo di navigaziono o di eocrcizio delle allre arti 
marittime è n .. ato al primo dell'anno entro il quale gli 
inscritti compiono il ìl0 d'età •· 

(Approvato) 
• Art. 11. Quando la leva di terra ai opera'8e ante­ 

riormente aB'aano in r.ui l'inscritto compie il 2t• anno 
d"~tà, il termine pt~ le prove, di cui all"11rLicolo pre­ 
ceJcnle, rimane flsg3to al decimo giorno dopo quello 
della puhLlicaiione d1•ll'ortline della le,·a di h•rra •· 

Srcatore Fat'lna. È indispensabile di og~iungl'n> una 
parola a qucAt'articolo i :i.ltri1ncnti pnrlandoai contempo­ 
raneamente di leTa di terra o di m11rP, ne verrebbe 
conrusiooc. Proporrei di dire: e Quando la levo di terra 
ai opera.11i;c antcrior1ncntc nlranno in cui l'inMcritto 
nella ltra di mare compie il 21° anno di età il termine 
per le prove, di cui all'orLicolo precedente, (cioè per 
proYnre che egli Qpparticne all11 lc•iOL di mare) e rimane 
fi•sato ol decimo giorno dopo qul'llo della pubblicazione 
dell'ordine dt·ll• leva di terra 1. 

Prealdente. I.a prorosta dcl relatore ••rehbe di ag­ 
giuni;rrc dopo le parole anltriormtnlt au·anno it1 cui 
fin1cri1ta, le ll'gueali: ntUu ltua di tJ1are. 
Mlnlstro della Marina. !ion polrei accettare l'eg· 

giunti dcll'onorc\'Olt" aig. Senalore ~·urina, ma accellcrù 
piuuoslo qut.">St'ahra: 

1. "Juaodo la 11.?va di tcrr.i ai OJ'IC'ra&rie antl!riormeote 
e a\l'an110 in cui l'iascrilto fttUa n1oiricola d(Ua gtnit 
e di mare com11ic ecc. , 

Scn01tore Farina Chi si • inli<'ritto sulla h•va, Ji­ 
ca•i 1ulla matri.:ola, o eulla leva é lo lle.,.o. 

Sl'oa:toro Dabormlda Per e&S('r" Ìlicritti sulla leva 
di mare, bisogna, o aver com(iiuto 24 mesi Ji oa,·iga· 
rione od avere un'artu 111arit1i1na, ln roop.cgut•nia l'in­ 
scritto di cui è crono in queffl°articolo ei rirt•risce :i.gli 
iniu:riui ntlla ll!va di ll'tl'a, perC"hè se a,·cssrro gi:l 
compiuto quel tirocinio non nvrelilh:ro più hil\Ogno di 
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- 405 - 

TORNATA DEL H GffGNO 1861. 

compierlo dopo il decimo giorno dallo pubblico:riooe 
della leva. 
M!nlstro della MarlnL Credo che il meglio sia 

di lasciare l'articolo tal quale oi lrova, perchè dirersa­ 
mcute ne nascerebbe una eonfualone. Difatti quelli che 
taercil.4100 la professione mariuima debbono essere 
i1criui nella matricola della genie di mare e dal mo­ 
mPnto che sono ioscritti essi sono chiamatl. · 

(Dal banco dell'uftìcio centrale si laooo ocgnl nega­ 
tivl), 
t COSÌ f Sono chiamati alla leva marittima, in Vi~Ù 

dcll"arlicolo, perché quest'articolo non al riferisce che 
a coloro I quali intendono seguire la loro carriera della 
muioeri~ e non hanno preso prima dcl 2t• anno di 
età la prccausione di farsi Inscrivere nella matricola 
della genie di mare. Dunque a quelli che ooo esercì­ 
lano arti marinaresche e che non sono ancora stati in .. 
scritti Bulla matriccla dello gente di mare In legge dà 
uo tempo di 10 giorni per poter procedere a questa 
lscriaione sulla matricola della gente di mare, onde 

· poter esser compresi nella leva di more. lo eenseguensa 
io credo che bisogna lasciare J'arlicolo tale quale è 
stato proposto dall'ufficio centrale, e non potrei accet­ 
tare l'aggiunta proposta dal Senatore Farina e neanco 
quella che dapptima aven io stesao suggerilo. 

Senatore Farlo.i. L'articolo attuale non è che il se­ 
guilo dcll'artlcolo 10 nel quale oi dice: e li termine 
utile per comprovare l'acquisto del periodo di naviga­ 
zione o di esercizio delle altre arti marittime, è lissalO 
al primo dell'armo entro il quale gli inscriui compiono 
il 21' di clii, • quando la le\'& di \erra Bi operasee 
anteriormente, siccome comprenderebbe l'iscrizione della 
li•ta della leva sulla D.alricola di mare, parevami che 
1i doveSIC T<1riare anche l'iscrizione della leva di mare. 
Tullavi1& riconuaco che la mia proposta sarebbe super­ 
flua, e non bo difficoltà di ritirarlo. 

PJ"ealdente. Il Senatore Farina noo in•iolendo oell• 
1ua aggiunta, meno ai voLi l'articolo t t quo le è pro. 
posto dalrurGcio centrale (l'tdi wpra). 
(Appro,·ato). 
e Ari. 12. Coloro che al tempo deilJ chiamala per 

la leva di terra della clUBe ·a cui appartengono risul­ 
tassero in corso di navigazione, sar.illnno cantellati dalle 
li•I• di d1•ll• leva e pa .. a1i su quello per In leva di 
marf', quando esista la presunzione dello acquislo del 
prNcrillo periodo di esercàiii prea1crilli agli art. 4 e 6. • 
Jdlnlatro della Marina. Dimanderei di faro nna 

leggera modificazione alruhimo parie dcll"arlicolo. Jo­ 
vcce di dire: e quando esiita la preMunzione dt:llo acqui· 
alo del prcscriuo periodo di esercizi prescrilli agl'arti­ 
coli 4 e 6, 1 proporrei che 1i diceue: e quando C3i· 
Ila la presunziooe deJracquiolo della oavig••;ene o delle 
arli marillime aecoodo gli art 4 e 6. • 

Senatore Farlna. Mi p:ire che se ai dica: e dl·IJ' ac· 
quiato d1:l periodo d~li earrciri pr1'8cri1ti • vada bene. 
lllnlatro della Marina. Di eecrci1io della naviga- 

1!;8 

zione e dello altre arti marillime, preseriuo dagli arti­ 
coli 4 e 6. 

Senatore Farina. Delle arti accr11orie della marina, 
cioè dei calora1i. Egli ~ perciò che vi laociava la pa­ 
rola, pcrchè si rireri•ce lanlo all'l'sercizio dello arti mo­ 
ritlim1•, come dei calafati ed altri artefici marillirui. 

P1'88ldente. Siccome mi pare che Il signor lliniolro 
della Marina accrnni a qualche aggiunta di parole, sa­ 
rehhe hl'ge che la formulasse per iscrillo. 

(Il Ministro della Marino trHmcuc al banco della pre­ 
oideoza l'aggiunta propoola). 

L'arlicolo 12 rimorrcLhc dunqn• r.osl e!presso: 
e Coloro che al tempo della chiamala per la leva di 

lerra della clasae a cui ilppartengono risultassero in corao 
di navigazione, 11araano c:ancellall dalle liete di d<'lt4 
le•• e pas63li su qut·lle per la leva di mare , quando 
esista la pre.1ua1ione cbo 1iaai compiuto il pl'riodo di 
eserci1io dtlla navigazione o delle altre arti marittime 
prescriuo dagli articoli 4 e 6. • 

Chi approva qucofarticolo voglia aorgere. · 
(Approvalo). 
• Ari. 13. Si avrà que•ll presunzione quando dal 

giorno dell'ollimo imbarco a quello indicalo n .. u·arlicolo 
procedente, corra un tempo surncieoto per lo acquislo 
della auddella navigazionr. > 
Scnalore Dabormlda. Domando la parola. 
Presidente. La parola ~ al Sconlore Dabormida. 
Senatore Dabormlda. Ili pare che per ooo ripetere 

qui lolle I e parole dell"articolo precedente, ai polrehbe 
dire per lo 1tabilito 1JCqui1to ovvero, per dtUo aa1ui1lo. 
Senatore De-Monte. A me pnrrel•be che I" articolo 

polreLbe .,......, compilolo in un modo Hsai ••·rnplice 
quando si dica: e si avrà quesla 1•retun1ione quando dal 
giorno dcli' ullimo imbarco a qudlo indicalo ot>IJ' arti­ 
colo precedente corra un t«•rnpo 1uffir.iente dJ navi9a­ 
J"io11e per l'arquii1to ecc. • 
Senatore Areae. Bisogna •~giungere delle altre arli 

marillime, pcrcb{) si richiedono le dÙe qualità. 
Senatore De-Monte. G' è la prl'Sunzione dell"esercwo 

delle arli mariuime, 
Senatore Martinengo. A me sembra cbo non basti 

la qualifica della oavigaziooc, ma et voglia anche quella 
di a\'er l'lercitato 1li ahri mestieri od art.i: non à con· 
veniente che in una lrgge ogni articolo et rHeri1e& ai 
precedcnli1 µoichà bastercl.llit! un articolo 1010 ; ogni ar· 
ticolo deve alare da IÒ ed aTere uu 1ignific1to pro· 
prio, quindi parn1l oeceasario cho anche in queararlicolo 
ai ripci.oo le parole indirale nel preccdenlc. 
Mlnlatro della M&l'lna. lii pare che la rcdaiion• 

potrebbe farsi in qucslo modo: 
• Si avrà queel& pr .. unziooe quando dal giorno del­ 

J'ullimo iwbar,-o a quello indicalo oetr articolo prece­ 
dente corra un tempo 1ufficicntc di naoiaa.1iont o di 
uerc~.aio dtlt. altr• orti n1ar1Uime. • 
Pre9ldente. L'articolo rimarrebbe dunque cosi con­ 

cepito (Y. 1opra). 
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Chi l'approra, sorga, 
(Approvato). 
• Art.· 14. Il regolamento di cui all'articolo t:ol sta­ 

bilirà le condizioni alle quali potr~ accordarsi agli in­ 
scritti sulle matricole della gente di mare il pennesso 
di navigare con bOlndicrn Hlrra o di espatriare srnza 
rar parte drll'rquipaj?gio di basumeml nmiouuli, lndipnn­ 
dentcmcntc rwrò dalle altre eondleloni prescritte dalla 
lc~go sulla Marina mercantile per la generalità della 
gente di mare. • 
. Chi approTa quest' articolo, sorga. 

(Approvalo). 

CAPO li. - Dtlle persone incaricate 
dtll< optra>ioni drlla ltva. 

roei. Non siamo più in numero. 
Presidente. Essendo uscili varii Senatori il Sunutc 

non si trova piu in numero. Propongo quindi che il Se· 
nato ai riunisca domani al lacco m-gti uffiaii lJl'f l'esame 
dci diversi progt>Ui di legge ultiummente presentati d<.11 
Minisll•ro, ed alle duo in seduta puhLlica per la conti­ 
nuaziono della discussione di 'IUC:Slo progetto di lt>,:.?i;:te. 

L• seduta è ecioha (oro 5 11\). 

.. 


